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gell'es” A lavori, dopo aver discusso vari 

Coll. a i quali ampiamente quel- 

orrà "hi. © riforma amministrativa e buro-      
        

  

   

pia dello Stato. Il Segretario Po- 
° tferisce che dopo il voto del Con- 

pilo sa ‘azionala del Partito emesso il 
pisa do tl fa . il hi 

P ave n Scomso, per li quale sì rilchia- 

- gal. Il Governo ala completa esecu- 
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‘E Cagno della r 

tdi 

lai 

{ 0 Pameny o Mento e 

biaai DTA leggo, che impone la rifor i ee come precedente e come 
“Ma riforma delle tabelle orga- 

tao a ressò tanto i popolari del 
to Internazionale (Ministro Ber 
e della Commissione Parlamen- 

tto go Buggiano) a farci eco del 

a Pro 

‘Oni 

a
a
 

- <a del nostro Partito quanto 
I portar Nza del Gruppo Parlamentare 
Tatti la € la questione alla Camera. Di 

‘che ng sen etpellanza dell’on. Tupini 
federazi gt ® le affermazioni della Con 

oe Italiana Impiegati (bianca) 
i cinta ad un esame più ria- 

Dizzazioni ; roblema: e le stesse orga- 
| o Piegate furono sentite dal 

tari Quale ha coronamento della 
SPeso }e aff data dai popolari, ha so- 
te] j Tettate e mal congegniate 

era tn n. deciso presentare alla Ca- 

n aSosto 183 no di prorega della leese 
difiche Bac, 21 con varie opportune mo 
Urali  - 4 1Spundono agli interessi ge 
dela st aleune legittime aspettative 
tra dése. Egli è lieto riconoscere che 

fase N parte lo sviluppo della presente 
ion el grave problema si debba alla 

dov © energica del nostro Partito. Ora 
|}: ere impostare il problema dell’avve- 

Co
» 

E
)
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USfazione delle comunicazioni del Sen 
WiStario politico e procede alla discus- 

NUne. 
MITGLIORI feputa che tornando la 

tone alla Camera. tanto il Diret- 
iaap del Gruppo quanto la Direzione 

tin Erto, esprimano in forma appros- 

“tiva e concreta la proposta di rifor, 
n che fin vggi non si è avuto il co- 

SSlo di affrontare. 
i PI porta l'impressione che men- 

ife: Ualche cosa si modifica alla peri- 
te i 21 centro rimane integra la pio 

   

megiolrocratiea, senza. possibilità di 

“Qlche reali. È 

Ne DINE TTI dimostra che l’opinio 

tatti e lica è sfiduciata; Sl sente da 

Sary joe la legge sia fallita allo. scopo; 
Ponpjaye0 se il contributo del partito 

da mag. 'arrà a fare realizzare in qual 

lamento Ueuni dei postulati di decen. 

hi Seria semplificazione dei pub- 

TANTI 

Dubblica ol Vileva che in proposito la 

ione non è bene informa- 

Nentre si appassiona delle 

‘ttime degl’impiegati, non 

Mi il problema della riforma 

o 
5 

. 

E RIS 
i Doblo CHE fa notare che sono due 

Se in > Che furono legati dalla leg- 

der Vizi gi cerchia ferrea: quell, dei 

Chia ag, Quello degli impiegati, e lla cer 

esa È colo del consolidamento del. 

dratnao 1 luglio 1921. E” questa la 
Sata a Ura del cireolo. La questione è 

Sto Igor lizzata dal Decreto del 7 giu- 
IC FR applicato ad alcuni Ministe- 

Nb tri no, 
i Z0 afferma che egli crede es- 

; Udo Ù Nzione del Governo, pur mante 

ia i a cole del consolidamento del 
ì e eludere in tale spesa anche 
sd ci e altri aumenti compresi quel 

na 1920. salvo conguaglio con 
en: n tabelle. Però il problema fon. 

Bi quell, anche per gli impiegati re- 
Lotton.o. della ritorma. Meno il de- 

Sti Uifici dinò sulla magistratura e su- 
lo ,Studiziari, poce di concreto e 

R>; 0 È fatto fin oggi. 
dun; corso un progetto di decreti sui 

s sulle provincie, che è stato 

sti sa 0° dalla Commissione rea- 
è al 19183 per tale riforma: il 
a lati notevcli assai buoni. Ma 

da il e di affrontare il 
Tiduzione dalle inten- 

e di a ealiztone delle sottoprefet- 
è Ubranti > 1 uffici quasi inutili e in- 

Morsano i mente il problema 
oro sopprime zione centrale, si ‘pos- 
darg: PPlIMEre alcimi ministeri, altri 
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sollevata la questione degli enti e con- 

sorzi autonomi contro i quali la Dire 

zione è unanime resta divisa sull'altro 

problema della soppressione del sotto- 

segretari di stato e della trasformazio 

ne in segretari e Direttori Generali di 

carattere amministrativo per coordinare 

tutto il lavori un ministero, le cui di- 
rezioni generali attuali vivono come 

stati autonomi e si trattany tra di loro 
come da potenza a potenza, con enorme 

disquilibrio di persone, di mansioni, di 

direttive giuridiche, amministrative e 
politiche. 

Infine la Direzione chiusa la .discus- 

sione approva alla unanimità il seguen 

te Ordine del Gicrno : 
1» La Direzione del Partito Popolare 

Italiano, afferma in proposito di volere 

la piena esecuzione diesjla legge 13 ago- 

sto 1921 N. 1080 sulla riforma di pub 

blici servizi con criteri di semplificazio- 

ni e di decentramento in tutti i rami 

della pubblica amministrazione, sia per 

chè ciò risponde alla lettera e allo 

spiirto della legge, sia perchè è dove- 

roso opporsi a ecloro che levando come 

pregiudiziale il fallimento della legge, 

tendono all'abbandono delle direttive: 

ivi segnate , perchè manca il coraggio 
di affrontare radicali » forti. 
| Riconosce che il problema della siste 

mazione degli impiegati statali è oé 
casionalmente legato al proposito di ta 
le riforma; ma che oggi sarebbe errore 
scindere l’uno dall’altre, mentre la ri- 

forma comincia ad essere in funzione 
e mentre è dovere di tutti i governi e 
del Parlamento fare veni srorzo onesto 

e serlo per non aumentare la spesa del 

personale statale. 
, Confida che il Gruppo Parlamentare 
Popolare nella-disenssione che < arà-pre 
sto affrontata alla Camera dei Deputati 

e i senatori popolari nella Camera Alta 
sostengono la ‘esi dell’applicazione in- 

tegrale della legge nei riguardi della 
semplificazione dei srvigi e del decen- 
tramento amministrativo: 

Ricihama l’attenzione delle Sezioni 

del Partito sull’importanite . problema 
che è collegato con l'attuale crisi dello 

Stato accentratore, burceratizzato e 

monopolizzatore, e all’uopo prospetta 
come punti di Studio e di discussione 
le seguenti proposte : 

1) Abolizione degil enti statali, che 

ne usurpano le funzioni, 0 che d altra 

parte esercitano funzioni di pura ini 

‘ziativa privata, creando privilegi a 

sopportabili, parassitar impiegatizi e 

con eeratteristiche an Lieconomiche e sen 

za responsabilità amministrative € poi: 
tiche (esame degli enti: «Hone Edilizia 

Enit, ‘Consorzio Luolfifero, Camera A- 

grumaria, Istituto Nazionale della Coo- 

perazione, enti portuali e simili). —_ 
2) Abolizione del monopli industria 

li come quello dell’assicurazione sulla 

vita e ritorno alle resporsabilità diret- 

te del Ministéro di Commissioni yi gtun- 

te autonome create per i servizi di as- 
sicurazione o contri. la disoccupazione ; 

8) Abolizione dell’autonomia del com 

missariato di Emigrazione a dipenden- 

za del Ministero degli Esteri e del La- 

7OrO. 
4.) Abolizione del Ministero delle Co- 

lonie e passaggio del servizio agli e- 
sterî coa una speciale direzione gene- 
rale. 

5) Abolizione dell’autonomia delle 
ferrovie, del Ministero delle Poste, del 
Sottosegretariato della Marina Mercan. 

tile e creazione de Ministero delle co-   
  Man SMatre-dinioni È 

Elle COMI intra il frazionamento 
È Ivisioni Se Im direzione generali 

Manea' anche ùno o l’altro ministe- 
di "Ministeri I° Il tempo al Comitato 

0 sul cas te ad affrontare tal ° SUl ser are tale stu 
Ta gi 0. 

Useussione 

Nr: 

procede su questo ul-   dick on notevole appassio- 
sN Vedute varie e si riserva 

municazioni, comprendendovi le comu- 

nicazioni aeree. I 

6) Rriunione del Ministero dell’n- 

dustriae del Commerco con quello. dela 

1 ‘Agrifoltura; é passaggio al Ministero 

dei Ll. PP. delle divisioni dell’irriga- 

zione, bacini montani e beneficamento 

agrario, in unica Direzione con le ho- 

nifiche e i servizi idraulici. 

7) Rinnione del Ministero del Tesoro 

con quello delle Finanze. 

8) Riunione dei Minikteri di Guer- 

ra e Marina in unico della difesa na- 

zionale. i 

9) Abolizione del Ministero delle Ter- 
re Liberate appena il compito vada ad 
esaurirsi, ; i 

10) Diduzione delle intendenze di fi- 
ranza, soppressione delle sottoprefet- 
ture, soppressiune degli economati e be 
neficî vacanti. 

3; x " n ; 

31). Soppressione dei sottosegretari 
di Ri: e creazioni: delle direzioni ge- 
nerali centrali per ogni Ministero, me- 

  
e dare ordine a tutte le sezioni del Par. 
tito che i voti degli impiegati statali 
tesserati del Partito passino alla sud- 
detta Confederazione. i 

MOR a 

Alla Camera 
(Seduta antimeridiana) 

ROMA, 9. —- Seguita la discussione 
del disegno di legge: Modificazioni al 

testo unico delle leggi per la riscossione 

delle imposte dirette. 
Il disegno di legge viene approvato, 

come pure altre leggine. Viene negata 
l’autorizzazion a procedere contro al- 
cunil deputati socialisti per. reato d; 

  

‘stampa. 
La seduta termina alle 12,35. 

(Seduta pomeridiana) 

La seduta pom. è aperta da De Nico. 

la alle 15. 
Fra le interrogazioni desta qualche 

interesse solo quella di Chiesa. 
ROSCOLCAIRELLI (se. industria) 

dichiara che la tenuta della arciduches 

sa dAustria ‘a Viareggio ‘è entrata a 

far parte del demanio ‘dello Stato. Va- 
ri enti hanno richiesto parti della. te- 

nuta nessuna pressione è stata fatta da 
potenze straniere € il ritardo della, si- 

stemazione definitiva dipende unicamen 

te da un ricorso tuttora pendente pre- 

sentato dalla principessa Bianca di Bor 
bone la quale sostiene di avere conser- 
vato la cittadinanza spagnuola nonostan 

te le sue nozze coll’Arciduca d'Austria. 
Segiuta poi la discussione sui capilto- 

li del 

. Bilancio dell’Istruzione 

Si chiedono alcuni aumenti in icerti 
capitoli. Vivace si fa la discussione quan 
do Matteotti e Modigliani reclamlano 
l'iscrizione in bilanci della spesa per 
l’erezione di 6000 nuove scuole. 
,PEANO, min. del Tesoro, osserva che 

c’è un disegno di lege, dinanzi al Par 
lamento in proposite. Un emendamen- 
to Modigliani messo in votazione 
spinto. 

Allora si sollevano vivaci proteste e 
rumori prolungati alla estrema’ sin. vi- 
vacemente si agita Bombatti che è ri- 
chiamato all'ordine dal presidente. 

La scena si ripete identica poco dopo 
quando Negretti propane l’aumento di 
un altro capitolo. 

La seduta termina alle 20,30 perchè 
su domanda di Bombacci si è verificata 
la mancanza del numero legale. 

x 
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TRAVASI DI NILE REAZIONARIA 
AL SENATO 

ROMA, 9. -- Sotto la presidenza di 
Tittoni il Senatu iniziò oggi la discus- 
sione del bilancio degli interni. 

GALLINI (massonc), rleva le odier- 

ne condizioni dell'ordine interno spe- 

cialmente nell'Emilia e nei paesi finiti. 

mi. Crede che le cause principali di 

tali condizioni sia la depressione tuto- 

ria dello stato, il fiscalismo brutale ed 

il disservizio gudiziario. Non sono ga- | 

rintiti nella libertà nè gli averi né 1 

cittadini. 5 
(ceorre una politica ferma non n 

certa da parte del governo il quale pa 
re abbia incoraggiato le violenze pri- 
vate e depressa l'autorità dello stato. 

Bisogna che il governo si renda rafitvne 
dello stato d’animo di quelle popoalzio- 
ni e del come esse vi siano giunte. 

Il partito sucialista italiano si può 

dire nato nella regione emiliana. Là 
sorsero e prime rivendicazioni operaie 
e furono bandite dottrine nobilissime di 

amore e di pace da Andrea Costa, Pram 
polini ed altri ma dopo quegli apostoli 
sorsero coloro che pretesero più che al- 
tro a mettere innanzi se stessi, e si eb- 
bero quindi le lotte di classe ed il do- 
minio di classe. i 

Non è possibile il,Gominio di classe 

nei tempi moderni: la iotta di classe e 
l’odio di classe fanno giungere a vere 

crudeltà. : 
I veri eccessi che furono commessi 

in quel tempo fecero si che la borghesia, 
potesse esprimere dal suo seno il fasci. 
smo e che la sua gioventù per scuotere 
una odiosa tirannia andasse incontro all 

  

  

estremo: il partito pepolare che l’orato- 

re seguita a chiamare clericale perchè 

ha pèr grandi elettori parroci e preti. 

Questo partito era prima di tutto com. 

posto di austriacanti e di disfattisti. Ca 
dut:l’impero austriaco si è dato al lli- 

berticismo; Ra vreso la qualifica di po- 

polare, ha scelto per motto la parola 

LIBER UAS dei rostri gloriosi comuni 

e si è messo in concorrenza per le pro- 

messe coi sccialisti per accaparrare le 

masse. I popolari furono tortunati nelle 

elezioni e risultarono ir maggior nu- 

mero al parlamento © fecero trovare die 

cine di milioni di dare.ai parroci e dile. 

cine di milioni per le crganzziaziboni co- 

sidette bianche senza coniare tra paren 

tesi l'ampia elargizione di croci e di com 

monde, così mmamerosa come num sì era 

mai vista fino ad oggi. 

Accenma poi ad una recente visita di 

Sovrani stranieri che ritiene una mor- 

tificazione per l’Italia, (rumori, inter- 

ruz; del pres. del consiglio, richiamo 

del presidente). A i 

Nella regione cmiliana c’è anche il 

partito comanista, ma questo partito 

non è muovo, Le comunità religiose del 

medio evo praticavano anche esse il co- 

munismo: tutti i loro membri erano @- 

qualmente poveri e mendicanti ma la ci 

viltà li ha abbattuti. Po; i nostri comu- 

nisti vanno a cercare l'esempio proprl) 

nella Russia dove la libertà non c’è sta 

ta mai. Nell’Emilia c ‘è anche il partilto 

liberale che non ammette tesseramenti; 

vuole tutte le libertà eccetto una sola 

tirannia; quella della legge, CLArT 

legge a questo printo due articoli di 

ciomnali bolognesi ; accusa gli esattori di 

contro i magistrati ceh sì radunino al 

comizio con provosito di ribellione con- 

tro lo stato. 
BIANCHI L. parla sulla riforma del- 

la legge sui manicomi. Nota fra l’altro 

che, come negli altri paesi, nel nostro 

il numero degii alicnati è assai cresciu 

to dal 1874 ad oggi: da 12 mila sono 

divenuti 45 mila. . 

L'Italia da 40 anni è stata guidata dal 

lo malausurata formula di reprimere 

e non prevenire e si è quindi giunti ad 

ammetter lo sciopero anche nei serviki 

pubblici. Manda un plauso a quei ferro. 

vieri che non tradendo la nazione per- 

misero di attuare il servizio ridotto nel 
primo maggio (applausi). 

Fa una chiara ed esplicita domanda 

al governo ed esige una risposta chiara 
ed esplicita: Se un cittadino ligio alle 

istituzioni incontrasse dei giovani che 

gli sventolassero inuanzi la. bandiera 

rossa, cantando inni rivoluzionari e per 
la giusta reazione del cittadino nasces. 
se un conflitto, chi dovrebbe ritenersi 

provocatore 
Se si impedissero quegli sbandiera- 

menti rossi e i canti sovversivi, spari 

rebbe 1’80 per cento dei conflitti. 
Faccia il governo un’indagine sulla 

brovenienza scolastica dei sovversivi e 
vedrà come su questi abbiano influito 
la teoria bandita dal maestro. 

Il maestr, della scuola primaria è il 
primo soldato della nazione; come tale 

dovrehb» prestare giuramento alle isti. 
t'izioni, 
SALVIA si occupa della pubblica as- 

sistenza. 

a esduta termina alle 18,40. 

dee 

Note alla seduta 
ROMA, 9. --- A palazzo Madama squil- 
lò oggi la nota reazionaria con una im- 
pudenza svergognata per opera di due 
vecchi massoni: Gallini e massoni, En- 
trambi conversero a lamentarsi delle 
tasse che opprimono i «poveri» proprie 
tari ; entrambi esvosero teorie così pe- 
Fegrne sulla libertà e sulla legge che 
solo la tirannia di classe che i pro pro- 
Prietari esercitano ora nell’Emila può 
darne una spiegazione psicologica. 

Per Tanari cantare gli inni del pro- 
PUO partito e sventolare la bandiera 
delle propria idee -—- quando queste non 
Sano reazionatie -- giustifica le ag- 
sressiuni e le violenze. Ma il Tanari 
è Stato supetato dal Gallini. 

À Egli esaltò la gioventù della borghe- 
sta che cantando gli inni della patria 
Va Incontro alla morte... coll’intento pe. 
ro di ammazzare compatriotti! Esaltò, 
rome quintessenza di patriottismo, la 
Sedizione armata contro il prefetto di 

| zlosa sovratutte la genealogia dei comu. 

:panelli anzi di quasi delitti; si scaglia. 

ti anche questi per ccuto della Masso- na di Rumenia e il Re Alessandro.   neria, come fece per il Mèdro Evo. Gra. 

| misti derivata dai religiosi. 

| (liene usci però una giusta quando 

dopo aver esaltato Ja sedizione armata 

contro il Prefetto Mori la soppressione 

delle libertà contro i socialisti dell’E- 

milia per opera della della borghesia lil 

berale disse che questa vuole una sola 

tirannia: quella della legge. 

Ove per legge s'intende i] dantesco: 

Fe licito ogni lubito in sua legge. 

Qualche paio di Gailini ed il Senato 

si avvia, con le sue forze, ad una «de- 

finitiva» riforma. 

Un incendio all’“IHiva,;, 
RUMA, 9. — Ieri sera fiamme altis- 

sime si sono eievate dagli stabilimenti 

ilva e Pozzuoli gettando l’allarme tra 

lia popolazione. Subito informati del gra 

ve incendio, i pomp. eri; accorsero) pron- 

tamente. Ma il îuoco aveva già compiu- 

to vari danni, clie ammontano a circa 

100 mila lire. ; 

L'esame di Stato 
ROMA, 9.— Si è riunita ieri mattina 

la Commissione parlamentare permanen 

te della pubblica istruzione per con-. 

tinuare l’esame del disegno di legge A- 
nile sull’esame di Stato. Con alcune ri- 

sarve dell’on. Mancini stesso e degli on, 

Tovello è Zanzi, socialisti, è stato ap- 

provato l'ordine del giorno Bonocore     con cui, apprvando i concetti informa- 

tori del disegno di legge, si passa all’e- 

same degli articoli. 

La- Commissione per -la-- giustizia — 

  

ROMA, 8. --- Si è riunita a Monte- 

citorio la Commissione per la giustizia 

e gli affari del culto sotto la presiden- 

za dell'on. Enrico Ferri. La Commis- 
sione ha nominato relatore l'on. Cao 

per il progetto di legge che disciplina 

la professione di ingegnere. La Com- 

missione ha deciso di riumirsi sabato 
prossime insieme a quella degli interni 

e dì discutere il disegno di legge sugli 

affitti e i decreti lesge che regolano l'i 

stituzione dei Commissariati per.gli al- 

loggi. 

Gli statali inizierebbero lunc:ì l'ostruzionismo 
sino a nuovo ordine 

ROMA, 9. —- La Confederazione dei 
dipendenti dello Stato ha inviato una 
circolare alle serioni delle organizza- 
zioni da essa dipendenti per l’inizio di 
un’azione di propaganda — l’ostruzio- 
nismo — contro il rinvio deîla pubbli 
cazione delle tabelle degli stipendi ed 
il ritardo della daetinizione del tratta- 
mento economico degli impiegati. L’a- 

zione, secondo le istruzioni impartite, 
dalia circolare, del fronte unico, avrà 
inizio il 12 corr. e durerà fino a nuovi 
ordini. A seconda degli avvenimenti po 
trà esserne ordinata la cessazione come 
la intensificazione. e questa potrebbe 
anche raggiungere, ove i dirigenti lo 
ritenesser» in seguito necessario, l’ar- 
resto totale dei servizi, 

  

  

green 

Le solenni cerimonie nuziali di Belgrado 
BELGRADO, 9. — La città è sfar- 

zosamente e artisticamente decorati; 
sventolano ovunque bandiere romene e 
Jugoslave. Fino dalle 3 del mattino u- 
na grande folla si reca a prendere po- 

sto lungo le vie per le quali il corteo 
reale deve passare. 

Treni speciali hanno trasportato a 

zionali. 

l’inizio della festa. 

    

sulla legge per gli ingegneri e per gli affitti 

In altre vetture il duca di Jork il prin 
| cipe Arsenia, il principe di Udine, il 
Principe Ereditario di Rumanja, poi 

la principessa di Rumania, l’Infante | 
Beatrice, la principessa Di Lena Irene, 
l’infante Alfonso, il principe Nicola e 
le altre principesse. 
Numerosi aeroplani volteggilano sul 

corteo, Iotografie e cinematografisti ri. 
producono il smagliante e pittoresco 
corteo. 

Davanti alla cattedrale, splendida- 
mente decorata, attende il corteo il 
patriarca ortodosso. 150) coristi dell’O- 
pera di Belgrado ‘e delle assvciazioni 
musicali eseguiscono um coro, Appena 
il Re Alessandro, cle ha alla sua sini- - 
stra la principessa Maria, giunse dinan . 
zi all’altare, si inizia la cerimonia. Ter 
minata la cerimonia il patriarca inco- 
rona gli sposi in segno dell’avvenuto 
matrimonio. 1 

Ed essi ricevono gli auguri della fa- 
miglia reale. Colpi Gì cannone annun- 
ziano la fine della cerimonia. 

Si ritorno poi a comporre il corteo 
che tra le entusiastiche dimostrazioni 
si dirige al palazzo reale dove gli spo- 
sì ricevono gli auguri del governo, del- 
la casa reale, dei dienitari di corte. Ha 
avuto poi luogo colazione a corte, sono 
stati fatti brindisi, calerosi ai sovrani. 

Nel pomeriggio i sovrani hanno as- 
sistito ad un macht di foot ball tra u- 
na squadra rumeno e una squadra iu- 
soslava. 

Il re Alessandro ha consegnato ai 
vincitori una coppa d’oro. I sovrani sì 
sono poi recati a Vauuizza dove hanno 
passato in rivista le truppe, salutati sem 
pre da entusiastiche dimostrazioni. 

_ Alle otto della sera ha avuto luogo 
un pranzo a corte, In seratavla città è 
stata splendidamente illuminata e af- 
follatissima. 

L'intransigenza francese 
sul credito verso ia Germania 

PARIGI, 9. — Il «T'emps» esaminan. 
do la questione della riduzione dei de- 
biti teleschi, posta dal comitaty dei ban 
chieri, rileva che *l credito della Fran- 
ca sulla Germania costituisce il. 52due- 
simo «del totale. I crediti riuniti della 
Inghilterra del Belgio e dell’Italia co- 
stituisconò il 40 per cento. 

Il giornale dice che esistono tra il de_ 
bito tedesco e i debiti di guerra tra gli 
alleati stretti legami rilevata da tutta 
la stampa. A questo proposito il de- 
legato francese nella commissione delle 
riparazioni ha rilevato che la commis- 
sione non è competente per occuparsi 
del credito americano. 

Il «Temps» aggiunge che la Francia, 
insiste per essere appagata dalla Ger- 
mania per potere a sua volta rimbor- 
sare l’Inghilterra. 

Una battaglia tra feniani 
e truppe inglesi 

LONDRA, 9. 
ficiale reca: 

Truppe inglesi che avanzavano lun- 
go la riva del lago di Erno furono ac- 
colte da colpi di arma da fuoco ai qua- 
li venne risposto con artiglieria e con 
automobili blindate. il terreno fra Pet- 

--, Un comunicato uf-         
Belgrado, da tutto il regno, carovane |. 
di abitanti indossanti i loro costumi na- 

. Alle 10,30 il corteo che accompagna 
i fidanzati alla cattedrale lascia il vec- 
chi, palazzo reale, mentre la musica del 
la guardia reale suona un notissimo can 
to nuziale slavo. Apre il corteo un no- 
tabile di Erzegovina in splendido co- 
stume che porta la bandiera della casa 

tigo e Bellek è stato completamente ra- 
strellato. Le truppe inglesi sospende- 
ranno l’avanzata se riceveranno assicu 
razione che le incursioni non si ripe- 
teranno. 

Griffith e Curchill kanno conferito 
sulle misure da prendere per impedire 
scontri alle frontiere dell’Ulster. 

Ethi delle: gelosie. franco-ingeti 
in Oriente 

LONPRA, 9. —- Teleerammi da Bei- 
rut smentiscono che la Francia avrebbe 
conclus» un accordo col sultano ed ag- 

  
Le truppe principiano a sfilare di buon giungono che la Francia continua in 
mattino e si distendono in cordoni lun- |xma politica scrupolosa non intervenen 

go il percorso. 21 colpi di cannone spa | do minimamente nella zona britannica. 
rati dal forte di Belgrado annunciano 

Il disarmo... a rovescio 
PARIGI, 9. — La Camera con 424 vo. 

ti contro 157 ha amprovato il progetto 
‘di eredito destinato al mantenimento . 

degli effettivi. Poi 

  

    

  
sì a nemmeno tenuto conto 

AVoro del Comitato Par- 

no quello dell'interno, esteri, finanza, e. difesa nazionale. . | 1a Direzione del partito ha quindi au 

| 
Bologna, Parlò di tirannide rossa, > 
gtungendo che i socialisti sono «vinti» 
ed «esiliati» e custretti a chiedere il 

reale, seguono cavalieri croati, mace- 
la morte cantando et'imni della patria. 108 mae : LE 

doni, sloveni e di altre nazionalità in 
Ed è così vive anche oggi quel senti     splendidi costumi con ricami d’oro. A 

  

mento che per il semplice sospetto che «ripristino della Thertà». 

è 

+ 
» 

  ‘grande distanza dai cavalieri viene la 

lità turca bombardata dai ord 
COSTANTINOPOLI, 9. — La flotta 

greca ha bombardato Sanzoun città a- 
perta sul Mar Nero. i 

     



  

   

   
   

   

   

    

    

   

            

   

  

      

    

    
      
   

      

      

   

   
    

    

   

     

    

   

  

   

    
   

  

   

     
     
   

      

  

   

  

   

  

   

  

         

          

    

      

       

   

  

      
   

  

   

     

  

     

      

    

   
   

    

  

   
   

  

   

       
       
   
   

  

        
   

    

        

   

    

   

  

   

  

   

      

      

  

   

  

        

      

   
   

     

   

    

   

       

  

   
   

  

  

    
  

Raccontino educativo 
‘ 

  

Come si impiega il coraggio 
Leggendo sur un giornale cittadino le 

boriose vanità di un Isigmore, che le 
scrisse certo, perchè dei suoi) meriti e- 

, Ta poco persuaso, mi vennero in mente 

«de parole di M. D'Azefilio: «Il corag- 
© gio non consiste nel provocare'in un mo 
mento -d’ira un cittadino pacifico; ma 
consiste nelle azioni, che ridondano a 
difesa dei diritti di ‘tutti i cittadini... 
Peggio poi è vantarsi di un atto tale... 
\provocazione).. 

Io hv conosciuti molti uomini, i qua- 
li compirono atti di coraggio Vero, e SO- 
no ignorati e nen si lamentano di es- 
sere ignorati, 

Voglio narrarvi alcuni atti ARIE 
di uno di questi womini, a costo di riu- 
scire la lui inopportuno: ma è una giu- 

stizia ora. Il rome dirò in fine. 

Quando scoppiò la guerra italiana, 
e gli ospedali cominciarono a riempir- 
si di feriti «Isso», terminati gli studi 
(aveva sedici anni e faceva la ILa li 

ceale) accorse spontaneamente in an 0- 
spedale della zona di C,..,, con Vaiuto 

di un. amico. Servi i feriti e malati as- 
soggettandosi ai più duri incarichi con 

lieto animo; spesso in servizi bassi, ac- 
. canto al letto degli infermi. Nel settem 
«bre ammalò per lo sfinimento e dovette 
essere mandato a casa, 

Anch’Esso dovette andare allla guer- 
caga a dicianove anni: e ci andò sempli- 

semente fiero di compiere un «dovere». 
«Conusco parecchi soldati, che di Lui 
‘narrano come per essi non si risparmias 
se giamiciai. In un combattimento venne 
ferito non lievemente ad una coscia; 
pur volle continuare a tenere il coman. 
t9 del suo plotone. A un certo punto 
trovossi con il suo Colonnello ed il Mag 
giore in una posizione terribilie : occor- 
reva una pattuglia. Di scatto, sponta- 
neamente, pensando, che non poteva la 
sciare 1 suoi bravi alpini, nè permette- 
re, che un vecchio superiore, pregiato 
‘ufficiale e padre di famiglia, dovesse sa- 

erificarsi in iuoge di un ragazzo, Eg.i 
si offre «Andrò io!» 

Pochi n:inuti dopo, sull’imbrunire del, 
5 novembre 1917, cadeva sotto la boéca 
«li una mitragliatrice bavarese fiulnu- 
nato, nella garba sinistra. Tutto que- 
sto ho letto nel verbale del suo stato di 

servizio militare. 

< Compì regolarmente e bril'uritemen- 

‘te i suoi studi all'Università non ostan. 

te gl’intralei della guerra; e con entu 

siasmo, ma serenamente entrò nella vita 

pubblica. 

Altre volte potè dimpetiraro l’animo 

suo. Nel gennaio 1926 recandosi dalla 

via Tomadini, in città, lalla caserma, 

vide sbucare da un cancello aperto un 

-cavallo infuriato, trascinante un car- 

ro già sconquassato. Gili. salta davanti, 

l’afferra e pur rimanendo trascinato 

per un tratto; riescere ad arrestarlo. 

Nella sera, in cui uma turba di in- 

cendiari improvisamente issali la Reda 

‘zione del giornale «Friuli», ai primi 

avvisi, Egli accorse; penetrando attra- 

verso i cordoni di truppa inerte in mez 

zo alle frotte degli assalitori entrò nei 

locali invasi dall'incendio in cerca dei 

suoi amici; era con lui un ardimentoso 

tenente dei RR. CC., poscia decorato. 

Nella sera della proclamazione dei 

risultati delle elezioni politiche (1921), 

essendo in piazza Vitt. Em. in Udine, 

vide circondati e assaliti da una tur- 

ba esssperata due imprudenti; fascisti. 

“Solo si lanciò innanzi agli assalitori, 

riuscendo a salvare i due nialcapitati 

parte resistendo, parte persuadendo : io 

‘conosco i due salvati. 
Pochi giorni fa nelle vicinanze di F... 

viaggiava a sur un automobile: sulla via 

si para un polledro ‘mbizzarrito, che 

| travolgeva nel fosso il coduttore vec- 
chio. Si slancia dalla vettura, afferra il 

morso dell’animale, trattenendolo per 

| poco; fermandoly in fine coadiuvato poi 

validamente da un altro giovane ardi- 

mentoso e forte, Cha era nella vettura 

stessa. 

E successe ora, a quanto narrano le 

cronache, che, ‘aggredito con villanie 

nella pubblica via da um avversario po 

litico, arrossendo di offrire ad un grup 

po di giovanotiti del popoly il triste spet 

tacolo di una lite bassa, lasciò cadere 

| l'incidente vergognoso. 

Morale dell’apologo? 

To era interventista e sono stato mi- 

litare alquanto tempo assieme a Lui; 

ma sempre attaccato ai cannoni tanga 
portata: onde non oso vantare spaval- 

damente il mio eroismo; nè vanto quel 
lo di mio nonno, ehe si battè a Monte 
bubboli: ma ammiro il dovere compiu- 
to da uno, che non ha «bramato» la guer 
ra, come una idealità (atroce!): eppu- 

re ha servito tenacemente col soldato 

in trincea, volendv restare con lui, il 

“ vero, buono OOo grande o no- 

“stro. po, 

Volete sapere ora il nome di quel dh, 

premio mai ha ch*esto? CARLO BRES- 

SANI, nome ignoto. che noi scriveremo 

accanto a quello d’altri bravi figli del 

forte Friuli. 

Pare un racconto ed è «storia» : 

euno si confronti». 

ui (Un vecchio NA 

«qaul 

LI w y 

LR 

Scoppio di un petardo| 

dale di Udine, dove 1 sanitari dato lo 

‘più pregevole e numerosa collezione di 

Sarò echeinatico, rispondendo per ciò, 

POLCENIGO: 

bravo incendio - 20 mila în Gi danol| 
Per cause ignote ieri si sviluppava 

improvvisamente un incendi, nella fat 
toria dei fraitelli Angelo ed Arcangelo 
Donadel, 

Le fiamme in breve invasero tutto il 
fienilé, distruggendo il fabbricato e la 
stalla. 
Per quanto i paesani accorsi dî adopras 
sero per spegnere le fiamme, pure il 
fuveo potè compiere la sua. facile opera 
di distruzione, favorito dal vento e dal 
le erbe secche. 

Perirono tra le fiamme . 3 vacche, un 
scmaro, un maiale ed alcune pecore. 

Oltre a ciò anche parte dell’abitato 
domenicale andò distrutto. 

Il danno si calcola superi le venti 
mila lire. 

BUDOIA 

Il parroco don Corona aggredito 
Ieri l'altro due figuri del paese. per 

cause ancora nun precisate invadevano 
la canonica avventandosi contro il par- 
roco don Corona e percuotendolo, 

I ‘due giovinotti che a quanto pare 
militino nelle file comuniste vennero de 
aunciati per aggressione e violazione di 
comicilio. 

SEDEGLIANO 

GRAVE CADUTA, — Il muratore 
Valentino Liva di anni 51 cadde ieri 
dall'armatura di un fabbricato in co- 
struzione riporlardo certusioni e ferite 
varie ghudicate guaribili in 35 giorni, 

Il Liva fu trasportato d’urgenza al. 
l'ospedale civile dell: vostra città. 

BERTIOLO 
veg pen 

Otto feriti di cui uno grave 
Teri alcuni ragazzi rinvennero 1m un 

campo un tubetto di gelatina. Ignari di 
che si trattasse, si misero a percuotere 
la capsula provocandone l’esplosione. 

Vari furono i feriti, il più grave è 
certo Passoni Pietro di anni 12 iche ri- 
portò lesioni all’addome e la asporta- 
zione del mignolo della mano. Ai 

Fu trasportato d'urgenza all’ospe- 

stato, grave, riservarono la prognosi. 

SPILIMBERGO 
MOSTRA DI ORTAGGI E DI FIORI 

—- Dal 2 al 6 settembre p. v. preisso ill 

nostro comizio agrario è indetta una mo 
stra di Ortaggi e di fiori. 

Le domande di ammissione, su appo- 

sito modulo, dovranno essere presenta- 
te alla Cattedra ambulante di Spilim- 
berso entro il 31 agosto p. venturo. 

Tutti i prodotti dovranno essere col. 
locati a posto dal 31 al 1. settembre, e- 
selusi i fiori recisi che dovranno essere 
presentati alle vre 9 del giorno 2 set- 

tembre. 
Tia Mostra del verone fiorito, riserva- 

ta ai dilettanti del capoluogo di Spilim 
bergo avrà luogo nel giorno 3 settem. 
La Giuria assegnerà i premi in denaro 
medaglie e diplomi e il suo giudizio sa. 
rà inappellabile. | 

Completato il lavoro della Giuria i 
fiori recisi verranno venduti e il rica- 
vato sarà devoluto a scopo di -benefi-. 
cenza. Fuori concorso saranno ammesse 
alla Mostra frutta di pronto consumo. 

Eeco il programma della importante 
mostra 

case I. Ortaggi. — Categ. I. Alla 

ortaggi in genere — Cat. II Alla più 
bella mostra di una sola ALSole di or- 

taggi. 

Cate. III Ai ugo campioni di 
ortaggi conservati -— Categ. IV. Alla 
più pregevole e numerosa collezione di 
ortaggi. (Riservata ai coltivatori delle 
volene del Tagliamento). Premi in de- 
naro, medaglie e diplomi. — Sez. II: 
Fiori.: Categ.: Alla migliore mostra 
di fiori recisi Categ. III. Alla mi- 
glivre mostra di piante decorative (pal 
me, felci, bognie, coleus, Aspidistre, dra 
cene, teo.) 

Categ. IV. Mostra del verone fiorito. 

Diplomi. 

CIVIDALE 

On. Direttore, 

Voglia un’altra volta accordarmi gen 

tile ospitalità nel suo preg.mo giornale, 

che personalmente mi riguardano due. 

corrispondenze da Cividale nel numero 

del 7 ce. m. A. «G. d. U». 
Lei ha resc un pessimo servizio in po 

lemica agli ex Combattenti cividalesi, 

affermando, che io voglia impedire la ca 

rità ai «puveri», che nel suo linguaggio 
sarebbero i «mutilati». 

Noi entrammo in polemica, ed io stes 
so recentemente ho scritto (G. d. U. 7 
e. nm.) per affermare, che i «mutilati» 
non devono essere trattati come «pove- | 
ri» qualsiasi, a cui solo il dovere di e- 
quità ci obbliga; ma che ad essi un di- 
ritto pcsitivo di essere risarciti deve ri 
conoscere lo Stato, quale Amministra- | 
tore del pubblicc denaro. 
AD ORTALI 

a). E° scorretto togliere dal contesto 
una, frase per adaitarne il senso ingiu-.   

si difendere 
mezzi, dev'essere ben discesa nella sti 

ma di se, 
c) colui, che invoca la lealtà nella 

lotta politica, e in fatto trascende con- 
tro tale virtù, fa una figura indefini+ 

bile. ; i i 
d) chiedo puramente e semplice- 

mente la pubblicazione dei due biglietti 
miei «riserbandomi il diritto di veder- 
ne la mia copia autentica per verifica- 
re la Fedeltà della pubblicazone». 

e) in quanto alla mia partecipazio- 
ne alla serittura dell’articolo famoso, 
mi riferisco alle Gichiarazioni mie Friu 
li, 4 corr. mese 6 del Costanzi (G. d. U. 
6 c. m.), nelle quali niente ho) da mo- 
dificare. Dico, perchè non corrano le pa. 
role, che, se la partecipazione fu per 
«tag liare», strana fu la mia partecipa, 

zione! Ad ogni modo, richiamandomi a 
quanto già ho detto (0. d. U..7 e, m.) 
mi richiaro attivamente solidale, con lo 
intento pelemico dei miei amici. |» 

f) E’ un gioco da bambini cattivi; 
se non peggio, quello di provocare in- 

cidenti personali per isfuggire alla di- 

scussivne diritta. 
g) Dalle sordi e £ grettezze degli av- 

versari, ripeto, se n'vecupi la cronaca; 

del resto esse parlano alto! Non mi re- 

sta altro, per ora, che ringraziare la 

‘cortesia di lei on. direttore per la OSpi- | 

altrwmenti, ricorre a simili | Diaz, Bollettino della Vittoria con au- 
tografo; Banca del Friuli Codroipo L. 
100; Flamiani Americo 20; Mauro Pie- 

co, sette scatole carte buste, tre scato- 
le tombola; Masini Ferruccio un vaso 
per caffè; ‘DI (Hacinto Daniele, cara- 
melle al frutto; Farmacia Milani, una 
bottiglia Elisir di China; Martina Zu- 
mino un taglio camicetta; Pietro Bian- 
chi un mestolo nikei pesante; Riccardo 
Pesante una bottiglia cedro; Flareani 
‘Pietro L. 5; Tommaso De Cecco. 24 col. 
li per donna e 12 portamonete; Anto- 
nio Cum due kg. caffè; Ditta Giulio Za 
ghis 4 caffè Moka; Nino Asquini L. 10 
Arlatti Giulio L. 5; Bortolotti Sante 5; 
Bruni Leandro quadfi pittoreschi ; Dit- 
ta G. C. Marcuzzi un cappello; Attilio 
Quirini 12 saponi profumerie : Guido 
Versegnassi un recipiente per latte; so 
relle Da Deppo un cappello; Bianchi 
Francesco L. 5 Tresa Pellizzari 4 pip 

5; MioriiGio: Batta una pipa; N.N. 
L. 1; Faggiani dott. Antonio L. 2; Mi. 
chelutti Ermenegildo 0.50 Antonio Pa 
retti L. 50. 

Il Comitato pro festeggiamenti rin- 
| grazia ivamente. (Continua) 

.. TARCENTO 
ISOLENNI FUNEBRI DI DOMANI   ‘talità. Con osservanza 

Bressani. 

le pubblicazione integrale, 

ESERCITAZIONI GINNASTIOHE, 
— Ieri nel giardino del Convitto din 

nanzi al corpo dei signori Professori e- 
seguirono brillantissimi esercizi, ginna. 

stici gli alunni delle Tecniche e deli Gin 

nasio, dirctti dalla signorina Professo- 

tori del corso. 3 
Gli esercizi a corpo libero e con gli 

attrezzi erano accompagnati da) una or- 

chestrina diretta dal M. Lombardi. 

REANA 

IL TELEGRAFO. —. L’agente sig. 

De Martin, venne oggi a fare l’accer- 

tamento del materiale occorrente all’im 

pianto degli Uffici telegrafici presso le 

ricevitorie POSdI di Vergnacco e Rea- 
na. 

Da quì ad un mese perciò, nelle dette 

ricevitorie saranno costituiti anche gli 

uffici teleerafici, i quali precedendo la 

venuta della luce eleitrica, continue- 

ranno: la realizzazione del programma 
ehe il nostro Consiglio Comunale Popo- 

lare s’era imposto fino dall’epoca delle 
elezioni amministrative. 

“PORTIS: DI «VENZONE 

NANIN, il fanciullo Giov. Di Ber- 

nardo caduto tempo fa nel burrone, 

mercè le premurose ed indovinate cure 

del dott. Stringari è fuori pericolo. 

IL CAMPANILE artistico della no- 
stra chiesa sotto la solerte direzione de 

l’ing. Gilberti del M.T.L. sta per esser 

ultimato e non andrà molto che avremo 

anche il concerto completo di campa- 

ne fuse dalla Ditta Capanni di Castel. 

nuovomonti (Reggio Emilia). 

CODROIPO 

UNA REGINETTA GENTILE — Il 
comitato per la festa dei fiori, domeni 
ca, ad unanimità ha eletto reginetta 
‘per l’ora tradizionale una leggiadra si- 
guorina, fiore geutile di nostra gente, 
Jole Perez. Alla’ reginetta fu veffrto 
un magnifico mazzo di fiori. 

MOGGIO 

LA CONFERENZA del cav’ Galli- 
gnani non sarà tenuta questa sera 10, 
come era stato pubblicato, ma domani 
11, ore 20 nel teatrino S. Carlo. 

PER L'ASILO, — Il sottosgretario 

dì Stato alle Terre Liberate 8. E. Mer 
lin, in:data 31 maggio 1922 all’on. Fan- 
toni ha scritto come segue; 

«Mi è gradito informarti, che in se- 
guito alle tue premure è stato comcies- 

so con decreto in corso un contributo 

corso un contributo di L. 1000 all’A- 
di 1, 1000 all’Asilo infantile «Regina 
Margho»rita» di Moggio Udinese. 

Cordiali saluti i 
Merlin». 

ranno posti all’asta i lavori delle mal- 
che del Comune di Moggio în tre lotti 
differenti. Speriamo che i lavori tanto 
attesi possano inncomincilare fra breve e 
che in essi trovino occupazione parte 

degli operai discecupati. 

TALMASSONS 

CHi L'HA SMARRITO? —- Bi 
questo Municipio è stato depositiato un 

libretto N. /56 emesso il 23 gennaio 
1920 ciailia Banica Popolare di Gemona; 
nel libretto erano involte L. 1050... 

PANTIANICCO 

PRO ASILO E MONUMENTO. — 
Ai donatori già applarsi sulle colonne 
di questo pregiato giornale per la Pesca 
di Beneficenza pro Asilo e Mvonumen- 
to ai Cadnia seguono i seguenti : i 

Sua M. Vittorio Emanuele II e S. 
A. R. il Principe di Piemonte N. 3 car-   stamente. 

b> Una persona, che, FIIOIIO. 
telle del prestito nazionalle consolidato 

P..S, — Ho inviato in data 8 c.m. co. | 
pia cf «Giornale d’Udine», pregandone | 

ressa Miani e dal prof. Giabbini istrut-| 

Baita fu Giuseppe d’ anni) 25: Paulon 

tista di Alessandro d’anni 23; Corradi- 

rini Gio: Batta di Battista d’anni 20; 

| MALGHE. — Fra qualche giorno veri 

—- Domani, come annunciato, giungerà 

. Ventitrè imputati di cui sei in gab- 
bia tutti militari questi e diciotto a pie 
de libero, Oltre una ventina di carabi- 
nieri di servizio. Ecco ia cronaca spiccio 
la che dimostra la grandiosità del pro- 
cesso... per furto di cui devono rispon- 

dere gii accusati seguenti: 
Grignolio Rèccv fu Franceoco di an- 

ni 21 nato a Balsola; Tessaroli Giusep 

pe di Ambrogio d’anni 21 da Vighisso- 

lo morto durante l’istruttoria; Pignato 

Paolo di Evaristo d’anni 21 di Corano; 

Mambrini Ferruccio di Giuseppe d’an- 

ni 21 da Piancastagnaio ; Falceri Vanfro 
di Guerrino d'anni 21; Rondini Lindò- 

ro di Tullio d’anni 21 “da Villa Savoja 

di Mantova; Bottassi Oreste fu Gaeta- 

tro 5; Miceli Ernesto, due raschini a 
doppio manoramento; Giuseppe Tabac-. 

;| viamo: 

ia Tarcento la Salma del compianto S. 
Tenente Mario Mosca gloriosamente ca 
duto sul M. Giove nel Giugno 1916. 

_ 1funerali riusciranno certamente im- 
ronenti e ad essi prenderanno parte 
tutte le autorità, le associazioni citta- 
Gine, una larga rappresentanza degli 
ex Alpi ini e tutta la popolazione. 

Da parte sua anche la locale Sezione 

vitante i propri soci ai funerali che a- 
vranno in0go allle ore 5 del pomeriggio, 

CERNEGLONS 

DISSERVIZIO POSTALE. — Rise. 

Or sone quindici giorni sul «Giurna- 
le di Edine» si sun fatte delle viust;s- 
sime lagnanze per la fenomenale tra- 

dell’Associazione Naz. fra Mutilati ed; 

InvaliGi ha diramato ùnla) circolare in- 

  

    sionorina, e tanio meno “n ca È 
rio. La responsabi! ità è tutta di 
rezione delle Poste la quale di rd 
essere informata dell’ ’o darte È de 
sto ufficio postale, e finora non 10° di era, 
duto bene di provvedere. —g z È 

ius. Driuli | i 

dea nio ci 
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Liede 

Tino o vinello! | (3 
Riceviamo: if fre 

I produttori di vino del Bassa lee ;} 
han le cantine piene: e dopa tanti”. DIRE 

ri e tante spese, non possono A erat, 

loro eccellente prodotto nemo! ene 
prezzo vile. Quali le cause? U L'imp 
ne voglio rilevare, che non ci dov” 
essere: la produzione di vinello ®   

seuratezza del servizio postale del Co; 
mune di Remanzacco, 

Si ebbero in seguito assicurazioni 

dalla signorina che è preposta a quello 

ufficio postale, che la dispensa delle cor, 
rispondenze a parire dal primo giugno ‘ 

sarebbe fatta reg'olarmente a mezzo di 

un.procaccia. Il vero si è invece che dal, 
primo giugno in poi siamo andati dal 
mala in peggio. Da domenica 4 giugno 
a tutto oggi che è giovedì, a Cerne-! 
glons non abhiamo ricevuto Ta posta.   

CORTE 

da vero soldato.   
no d’anni 21 da Magnacavallo, tutti mi 

litari e tutti sette detenuti; Roman Gi 

Enrico fu Silvio d’anni 18; Roman Bat 

na Marianna di Pietro lanni 38; Paulon 

Elvira fu Elviro d’anni 26; Paul Sil 
vio fu Angelo d’anni 47; Gasparini Ber 

nardo di Carlo d ‘anni 22; Paulon Gio- 

vanni fu Pietre d’anni 381; Fassetta 

Marco fu Vincenzo d’anni 35; Roman 

Luigi fu Giuseppe d’anni 17; Boz Vio- 

rica fu Gio. Maria d’anni 25: Paulon 

Maria fu Elviro d’anni 22; Passetto 

Vincenzo fu Vincenzo d’anni 29; Giaspa 

Bet Luigi fu Giuseppe d’anni 22; Tinor 

Attilio fu Luigi d’anni 26, tutti a piede 

libero. 

dal 28 al 29 novembre 1920 a Barcis 

(Maniago) con la complicità degli uo- 

mini di guardia alcuni minatori del 

paese rubarono quarantasei casse di ge- 

latina. EErS 

Gli uomini di guardia per evitane le 

responsabilità che sarebbero pesate su 

di loro, decisero simulare un assalto al 

posto di cuardia che si concluse oltre 

‘di anni 25 da Barcis andò con alcuni 

I lettori ricorderanno come la notte |   ol furto anche con l’inutilizzazione de 

la sentinella Pignat... legata barbara 

mente... ad un palo. 
Lia versione che non poteva avere fon 

dament> venne poi smentita dagli stes 

terrogaturio. 

L'INTERROG GATORIO 
DEGLI IMPUTATI 

- Il primo imputato Grignolio che era 

di guardia alla polveriera racconta con 

varie contraddizioni come avvenne il 

| furto delle 46 casse di gelatina. Era. di 

cuardia dalle ore 15 alle 18. Non sa 

chi fosse di sentinella nell’ora in cui 

avvenne il furto. 

-— Vai — dice il O —- sletie 

il famoso ladro che 
— Nossienore — interrompre il Gri- 

gnolio — se fossi ladro a quest'ora a- 

vrei fatto i milioni... 

la vita allegra. 
— Nossignore, — ripete l’imputato 

— ho fatto anzi la vita infelice. 

Parla con franchezza e forte, ribat- 

tendo ad ogni contestazione del Presi- 

dente. 
PIGNAT GIOVANNI di amnii 23 era 

di guardia e del furto non seppe. 
Ripete che ebbe. la consegna Chi 

sciar fare, _\ 
Nega di aver proferite parole com- 

promettenti, in danno di compagni d’ar 

me. Sa soltanto che avvenne il furto, 

non sentì però rumore alcuno. 
Non andò a prendere la corda. famo- 

sa che fu portata per simulazione nel 

IA   si soldati al momento del loro primo im} 

— Però sotto le atti vol facevate 

  al 5 per cento; Il Duca della Vittoria! corpo di guardia. 

Io non intendo di fare accuse alla 
, À 

  

seo race cerimpeeorizeni + -@-+ +-+ + i girinnenst ani Spara mn 

al deposito munizioni di Barcis 
— C'è — dice il Presidente — chi as 

serisce che dovevate stare con la baio- 
netta. i 

— Non è vero. Quando verrà il teste 
vedremo se avrà il coraggio di dire qui, 
quello che non sapeva. 

Io — dice forte e con fare cinico il 
Pignat -— io che ho fatto il servizio so 
quale era il mio dovere e quale la con- 
segna. 

Il pubblico ride. 
— Era meglio — dice il Presidente 

— che il vostro dovere lo aveste fatto 

L’imputato guarda: il pubblico ehe 
commenta le qualità speciali»della sen- 
tinella Pignat, 
MAMBRINI FERRUCCIO di Giu. 

seppe di anni 21 da Piancastagnaio 
(Siena) nor. ha 'partecipavo al furto, 
portò soltanto la corda che servi per 
legare la sentinelle Pignat onde simu 
lare il furto.... indisturbato. 
FALCIERI VAIFRO di @uerrino da 

Suzzara non ha incassate le 400 lire 
del furto. Nulla sa in merito. 
RONDINI LINDORO e BOTTASSI 

ORESTE ripetono le stesse deposizioni. 
E” finit, l’interrogiatorio degli impu, 

tati rinchiusi nella gabbia, (militari) ed 
ha inizio quindi la lunga: serie di quel- 

li a piede libero. 
ROMAN GIO: BATTA fu Giuseppe 

paesani .a rubare le 40 casse. 
Pres. —-:Va bene, e dopo? 
=. dopo. -- dice — ...e dopo data 

andammo a prende 

re Csa Lana: 
— No c’era la guardia? 
— No. I soldati non c’erano mai di 

guardia e noi potemmo, indisturbati, 
compiere il furto. 
— I° vero che il soldato DEBT 

vi offerse la gelatina? 
-— Sienorsì - - ripete l’imputato — 

il Mambrini mi disse che aveva bisogno 
di soldi e mi offriva della gelatina. 

Parlai al Presidente della cooperati» 
va il quale acquistò l’esplosivo cioè 126 | 
Kili (IH imputazione). 

Con l’aiuto delle mogli... le casse ven 
nero portate fuori, caricate adi verla 

e trasportate altrove. | 
C'era una lunga catena di lavoranti 

notturni che indisturbati) poterono svar 
ligiare il deposito. 

Nega di essere stato l’istigatore ed il 
valido commerciantedi esplosivo. Ne- 
ga di aver venduto ed intascato l’im-; 
porto per duecento kili di gelatina por 

tato alla cooperativa di lavor 
FASSETTA MARCO si aliza in piedi 

e risponde a quanto il Presidente chie. 
de in merito alle sue generalità . 
— Siete mai stato condannato? 
— Signor no, — dice forte il teste. 
-— Signor sì, — ribatte il cav. Do- 

mini — una volta in Germania, 

L’imputato resta colpito da questa 

novità... estera... che credeva non aves- 

se alcun carattere di valore qui... e non 
muove parole, i 

Ripete cose generiche in riguardo » 

  
  

  

  

} 'ASSISE 

sta scala. C'è una disposizione chè 

ta di mettere in commercio vino 

i nuino, senza che almeno sia qua 
per «vinello» ; e un tempo talé 

i zione si faceva severamente 0 

      

   

    

   

    

   

     

: Ora ceh ci sia invece propositi. 5; Sono 1 

‘autorità, di permettere iil peso hè SK 
sniiochise con 1’ acqua, sore i N 

la produzione gel forte mer (£ 

‘ha fatto la guerra? Che ne dic0004#fin: in 
d ( 

cono i dirigenti delle leghe Dial! far, 

      

  

   
      

    

de 
Spero che non cada questa mie). Patti » 

la senza che qualcuno la raccole i È 
Liv iNtE TEL 

I sol 

pig 

e Stava, 

fiuto, nega di essere stato di 
coi seldati. Andò a rubare la 3 

    
   

   
   
     

        

      
   

    

   

      

    

sapen:lo che le sentinelle non smo fi “ 

al loro posto e cvindi... Più vo] 
PAULON ENRICO fu Elvio Sh} # depe 

ni 19 partecipò al furto. Aveva titorg da 
sogno di esplosivo per lavorare* i dra, 
strada. Circa ie sentinelle ane'** so Sa di 
enumera le Kenemerenze e le € "do Coi « 
bili qualita militari, {fi Volverie 

PAULON GIOV: NNI di ani Prc; 
il fratello del precedente impatti” e ed al 
conferma la versione già fatta 10590) Îfetta d: 
ROMAN GIU EATTA di Dir i ris 

dro di ann] 24 dice che per?” rica pre 
disocUpazione in f: usa dello A ti: ‘ Oni. 
za di esplosiv oneri lavori gra 33 dm Sa d 
«.se dl approfittare dell’ occast** piso det{ 

far riprendere i lavori. a distrù 
CORRADINA MARIANNA il dal l ASSE, 

33. PAULON ELVIRA di anni? 4 p0f Senio. 
VARRICA di anni 26, PAULON ls 
RA di anni 28 sono le portatrici ‘A ii Che i 
seguirono il trasporto delle cassì ‘fi è Der < 
petono ugualmente le cose stesse } ne depo 

Quest'ultima non conferma il Saf 1° che 
ie della prima deposizione perché fi. SUardia 
ho detto cosa non vera. Ren core 

La sua rettifica suscita aiar f at Var 

pubblico. n° di 
FASSETTA VINCENZO conf sllita, "n Al 

cune deposizioni fatte a di lu” Ji lo d a 
Essendo stato tratto in arresto È di tl, Cap 
la di lui moglie distrusse le ero de © SUa 
furto... portando altrove le 4°! È; 

ch On g non si (RO del resto nes! bit 
casa Sui gi (i 

PAULON SILVIO di eni ine 
che Ila Da venero due sol sin 
gli offrirono alcuna quantità di 
na. 

Ebbe l’incarico dall Presidente, 
cooperativa di comperare la; meri Ù 
L’imputato Grignoli, dice @: 

stazione, che lui non avrebbe pi 
fuori dalla polveriera la ccggh 

Li 

   

  

    

      
   

   
   

  

Paulon non gli avesse ar sieurato! ì 

cio. Frai due imputati avviene! WON 
tibecco. Li QulR 

Il Paulon è l’oste del paese £ tS 
aver ubbriacato la. sentinella © i .g+ 1 Ga 

  

per indurla al furto. 

  

   

    

‘Diede ai militari tutta la. i è "cato, 
cassata. Questa sua deposizi Ò pt tuto 
vamente contestata. db! n na STO 
GASPARINI GIO: BATTÀ do n "n La 

22 da Barcis è stato conda: soll Tese 
giorni di carcere. Comperò "po hi OM pi 

       
         
    
    

    
    

   
        

    

     
   

      

   

  

   

      

   

   
     

    

ti la gelatina. I” incerto se, 0upn) Phi, lico e) 
Vesse dato agli TREO (il più: Tual 
somma. i averi iui 

Il soldato Rondini nega di dice” dh èva Tag 
to alcun danaro. Quando tt; ja fI Pe Rn 
to al Gasparini, avevi ven Deo yy nc 
tina io ero in carcere, I 1° 3,94 rie C 
protestano vivamente. E PÎ 9 RO Se 
‘di aver date le quattrocent® bre "i 3% Ne 
dini. sj Prati 3, 

Il pubblico commenta. mul 
Nel commercio guadae” i ‘Vogizi 

pcerativa seicento dire. DO AT Gos: 

GASPARINI BERNA® DO an pai Pi; 
censurato e prese parte 4 Ha di s97 li Na " Orma 
BET LUIGI fu GiusepP® BE n'egat 

td + io 

  

  
creare elia 

    

capre sn 

VENTILATO 
GIANNETTO PENA ASD 

Premiato Stabilimento Impia 

UDINE . Riva Castello N. ! © 
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   "il president n ente dell bd B ella co 

A Sapendo 
Uilzioni, Accuse 
aver offerta la me 

     

  

deve ? DÒ radaro, 
nto dt îtper Sapeva dell’avvenuto furto, e 
on ha° È Vera. in buona fede la polvere senza 

Driulii | © Strano modo di far affari. 

      

     

    
   

Di 
iI, .. X 

-# | Liga Cutinnazione dei lavori stradali. 
ia, 50 lire al caposquadra. 

date a Presidente... di cooperativa, 

ii ta oltre mille lire senza vedere 

Îice lp Poreva essere anche sabbia, — 
Ì DIppg ss dente. 

Ii craig) Fi’ per questo che le coo- 

NÈ bene go lavoro falliscono. Sono co 
Lim amministrate. 

Li ito Fasset contesta di aver 
va “azioni Sul lavoro la'merce dietro indi 
PE mr i 

X de In ù 

   

       

    

  

   

   
    

     
         

   

   

N'ATTILIO fu Luigi è minato asa sua Lo troviate le casse 

Ù ella gelatina. 
Ì mi. ato condannato perchè deteneva AO cin casa 

0 So 33 
di a po0 le 12 My, +4 e la udienza antimeridia- LD Di a udienza « 

nd gl hi ) 
que 4 É à e fo 

it, (Seduta pomeridiana) 
1e0n0*, Buk pe cata pomewidiana iniziata ver- 

iano È TUE quasi un’ora per ta let- 
ml Ne deposizioni scritte degli im- 

lu me DIIMo interrogtaorio. 

ta, “SROGATORIO DEI TESTI 
N WD ; Aatonio era caporale maggio- 
(A Uistaccan Teuito Zappatori comandava il 
Ala, lento di guaedila alla polverie- 

o 

   

La 8 
dia STA del funi Via 

ca tra sol de sa che Sa di guar 

10 Come era la consegna ? 
—- Nign (RR tabella scritta? 

2 Soldati , Sì, doveva essenci. 
\Osgia, bi : Sentinella, Nella notte di | 
© Stay éssendoci la garretta se 
Pres a di etto. l 

{i Teste, __PMe avvenne il furto? . 
i gel. I Senting] soldati dissero che eramo 

1 JESI È le, “a... ripete, il caporale mag- 

arl; È, 
. ° Sotto voce tanto ché lo'si'esor. 

MARE PIÙ vole 
cli ; dd I "olte a parlar forte. 
LO A x “Posizione del graduato che nul- 

tina e: nulla sa suscita commento 

My Sa di aver stabilito di comune ac- 

|,‘ coi soldati il simulato attacco al. 

Uli Veriera. 

D 

nl, Li UCesidente gli contesta tale deposi 

pis ki ed all’uopo legge quella preceden 
(190 vatta dall’ufficiale istruttore. 

d (te risporde contrario disdicendosi 
citare ll, pord rio cendosi 
avan egg che la difesa muove aleume con- 
DI Ho 1 loni. 

my S@ dire altro, ne sa se il capitano: 
te detto che la gelatina doveva es- 

di i eg grutta. I dla SETTI FRANCESCO capitano o 19 i oa È $ ON Bolla, “Stio conferma la deposizione scerit 

jei DL Na IC h che Le . 
asse CO a soldati avevano la consegna 

x 
| o 

   

  

    

   

     

  

    

  

AI Ogni sentinella, per ogni guar 

Dico ui o di esplosivi. 
‘ guar È 1 soldati dovevano montiarne 

Micon SR armi cariche. Il capi- 
: A di Pvco, nom Sa precisare nem 

tra ® 0 asserì nell primo INbErTO- 
sul. "tO gg 0do che il Presidente è co- 

i Ù "Tale si Ssergli la deposizione serit- 

toÈ fra cap gerrogatorilo simile a quel 

salt” la SUsgj a&ciore Badini che non sa 

icommenti tra il pubbli- 

2 che gi “2 
lio di Cl fosse ai Spilimbergo um 

che SEE l’incetta di detti mate- 
i Inie; VANO poi per fare dei con- 

Uh 
e ‘0 Avato contatto, dice il ca- 

i pratese; pisana commissione. 
sth Rico SIEDO lo dei -R: R. C. C. signor 

Nfmi4 d S 

d 

RIZZINI fece le indagini, 

  

   

   

      

   

   
    

   

SCe ; 

None & » fatio della tentata ag- 
. "a D SL SI ‘6 ha È a, qval 

azione 1bito che si trattav a 

Me OPraluogo non. trovò la cor 0 n Dar È € ila; AVrehi ; 
golfi Ud; ebbe dovuto-servire a le- 

PI RIMARRA Ti 
po lla a eleasgiv, È trovò invece la mat- 
Gre in CE e Seppe che era stata, da 

Men sto Molig da° senta 
of O 9. Dot lio Galla sua fidanzata. Da 

ql N SONA IE 
‘Cato. Ottenere le prove del simu- 
tute È (UP I 

Sserg dj frate indagini che lo 
La Do Completa scoperta della 

Mares so a vaizione chiara positilva 
IO RR Dà eco 

resa dai giurati e dal 
S IE ; . vo aloe ao tanto, commsia a DUtat Cosa dai testimoni. 

)° Maggi SOTTASSI dice che dal 
1a EP ana, nai. a Spilimber 0 al) peleuno ogg 1 ordine di distrug- 
DT NI CpRASe di gelatinia, 
rò ; pio perisce farti x Tenete del Ge- 

MR SSN REL È la i te iP tig Neanche Imi enti al suo sopra LT metda, nin LP Ironia del caso, nul- 
S| viticat, CI ha nemmeno visto il fa 
o dal Pero Pare lla gelatina. 

in dente letta la-sua prî- 

Ì 
na D 

   

Che 

     
d | Miro 

Aver al pino 
oe 

(20 ilen ato 
dal a de 

.p & che AIR nen la e I o Os conferma. 
seth del PRIDE ITALIA era i fidan- ; Tina a Quella, che consegnò la 
A) Bor Seativa. “imosa, Lei però si man 

a e i; DOMENTO 
PR COPPTTOTO. 

1% n È 3; ; È 

bo Seni QURAN CESCO ex Tenete 
de ; ticdante la. compagnia 

in SITR Merito ai Barcig ri. 
en tr di alla, ‘Consegna; data ai 

ÙRTI, Sd alla polveriera. 
gi SSANDRO fu Luigi 

CO fu Angelo nulla 

   
\°) 

Sa null 

IRR operativa di la- 
areis, imputato di; ricettazio 

dal Gasparini! 1a .gelatiha 
.che venisse dal deposito 

a lil vicepresidente... 
Tee e di aver lui 

“Vevamo bisogno dell’esplosivo| I lavori stradali vennero iniziati dal 

CONA 

RINALDI PIETRO ex sold 
     diri 

tario della Cooperativa di Barcis dice 
che il presidente lacquistava la gelatina 
per la Cooperativa senza lucro alcuno. 
MALATTIA GIUSEPPE d’anni 57 

‘ex Sindaco di Barcis riferisce in meri- 
to alla disoccupazione ed alla necessità 
di lavorare, 

Genio Militare e continuati dal Comu- 
ne col finanziamento dei fondi sulla di- 
soccupazione. 

Sa che l'autorità militare cedeva la 
gelatina alla Cooperativa. . 

Circa i lavori. del genio dice che era- 
no fatti senza disciplina tanto più tardi 
dove i minatori militari avevano trala- 
sciato, colpirono nelle cariche: di dina- 
mite restando uccisi. 
STELLA ANSELMO era la guardia 

campestre e riferiva i fatti già cono- 

seluti. 
Viene a questo punto interrogato nuy 

vamente il segretario della Cooperativa 
che presenta una pratica da cui emer- 
ce la ‘cessione dell’esplosivo da parte 
dello Statc alla Cooperativa (25 novem 

bre 1920)... 
La seduta viene sospesa per 15 minuti 
dovendo la difesa comeretare i quesiti. 

Il processo viene quindi rinviato @ 

Martedi. i 

Nuovo ruolo delle Assise 

Ecco l’elenco delle cause che si discu- 

teranno alle Assise rella sezione di lu- 

lio - 
5 Dal 28 giugno al 6 luglio: VALENT 

GIUSEPPE, omicidio; FORABOSCHI 

CATERINA, mancato omigidio; ZA 

NIER ANTONI‘) ed altri quattro com 

putati, omicidio. bat: $ : 

“6 Luglio — NARDUZZI GIO. BAT- 
TA, omicidio. 

7. Luglio —- MOT INARIO FAUSTI- 
NA infanticidio. 

8 Luglio — BUFONI FLORINDO, 

cmicidio. 
10 Luglio — 

omicidio. Merci 
12 Luglio.-— ZANIER SILVIO ed al 

tri cinque furti vari. È 

-; In settimana verrà effettuati; l’e- 
etrazione dei giurati che dovranno pre 
senziare ai dibattimenti, 

i Sao Ra ge ll 

Taccuino del Pubblico 
Sabato 10 Giugno 1922 

Leva il sole ore 4.36 — tramonta ore 

19.42. — Leva la luna ore 20.20 — tra- 
monta ore 5.28, 

SANTI ED ONOMASTICI . 
10 giugno) 

Terzo giorno delle Tempora. — S. 

Margherita, regina di Scozia. Datasi 
sposa a Malcolmo, re di Scozia divenne 
padrona del di lui cuore e del regno e 
ne dispose a prò dei dei sudditi. Ammi- 
rabile la sua carità, specialmente ver- 
so de’ poverelli e la sua vita mortifica 
ta. — S.S. Modestino e compagni mar 

tiri, ricordati ad Avellino (sec. II e IV) 

(11 giugno) 

‘ SS. Trinità — S. Barnaba ap. — S. 

Parisio. ; : 

BANDI GUGLIELMO 

MERCATI ©’ 

Sabato 10 —. Cividale,  Pordenene, 

Belluno, Motta di Livenza. 

roper — 

Tombola Nazionale 
La Commissione Esesutiva residente 

in Roma, Via /.recceli N. 3, desidera di 

ivvertire e di assicurare Il pubblico, per 

togliere di mezzo uuelsiasi incertezza, 

che qualunne cartella, se pure risultas. 

se vincente della 1partizione del pre- 

mio della Ciuquina, concorre ugualmen 

te tanto al premio della' prima Tombola 

che è di L. 200.000 come pure a quelli 

delle altre Tom:ole. Quindi una car. 

tella può guadagnare anche due premi 

e ciò per norma del pubblico. 

Riteniamo inutile di: ripetere, che la 

data dell’esirazicne del 28 Giugno 1922 

è fissa cd irrevocabile. Le ultime cartel. 

le, abitualmente sono sempre le più {or 

tunate. Affrettarsi ad acquistarle, per. 

che siamo prossimi al giorno dell’estra- 

zione. Rei ue: i 

Ogni cartella costa due lire e trovasi 

in vendita in tutto il Regno dagli ap- 

vositi imearicati e presso la Commissio» 

ne Tiseceutiva in Roma, Via Aquileia nu. 
i 

  

CI 
al 

mery 8. 
  

4 ® ++ rar 

Non lasciatelo suppurare 

| Curate subito una abrasione della 

pelle o una gramatura. Se viene a sup- 

purazione il male può spandersi. Lava. 

telo e asciugatelo, quindi applicate 

l’Unguento Foster. Questo balsamo fer 

ma la irritazione e rinana le piccole fe- 
rite della pelle. Reca sollievo anche al 
l’eczema e alle altre affezioni purigino. 

ne della pelle ed è un rinedio a tutta 
prova per le emorroidi. — Ovunque L. 

5 (bollo compreso) per posta aggiunge- 

re 0.40, — Deposito Generale C. Gion- 
go 19 Cappuecio, Milano (8). 

o ae I 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso + gole 
Dott. GUIDO PARENTI 

SPECIALISTA:   Compagnia Genio 
a. 

    

   

   

A lo A Bar 

sig e TRIUZZI ANTONIO riferisce. in 

merito all consegna che era quella di 
vigilare... | 
ZACCARIA ANTONIO giù segreta- 

,re per, un tempo relativamente breve, 

sia pregiudizievole per il regolare pro- 
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SATTA TRITATI RI AT AC AI TI A 
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Cagna 

qualche trovata nuova del «Lavoratore» 
ai servigi del Comm, Ragazzoni. Siamo 

«glio di Ermacora ci viece a dire che 
non l’abbiamo persuaso. Dev’essere ben 
svata efficace la nostra argomentazio- 
ne se sente il bisogno di avvertire il 
pubblico che almeny esso non ne è ri- 
mastio persuaso. 

Si limita a soggiungere che non è 
rimasto persuaso nemmeno un membro 

| della commissione che rappresenta i 

proprietari. 
Difatti noi difendiamo gli inquilini; e 

lasciamo volentieri ai «Lavoratore» i 
consensi dei proprietari. 
Fortunatamente in soccorso dello seu 

diero arriva Ragazzoni in persona con 
una lettera di cui il «Lavoratore» ha 
religiosamente rispettato le traccie a- 
nalfabete, che son eopicse. 

Ragazzoni ragiona così: il «Friuli» è 
diretto da an prete pettegolo ed io com 
missario non servo aicuna clientela. Tan 
t'è vero che ho vinto la calusa con 

Mondini, i 
C'é una lieve circostanza; in causa 

col Mondini non fu il Commissario Ra- 

gazzoni, ma il cittadino o, se si voglia 
anche, cavalier Ragazzoni, La confu- 
sione però è spiegabile : la vertenza ecl 

Mondini era originata da uno sfratto. 
Come si vede lo sport degli sfratti è 
la passione del Ragazzoni; del Ragaz- 
zoni cittadino trasfusa poi nel Ragaz- 

zoni commissario. 

E la andrebbe tantc bene se non ci 
fosse un prete pettegolo. 

, RE 
Scusi, ha l’invito ? 

. Riceviamò: 
Alla consegna della bandiera ai no- 

stri Civici Pompieri il 4 corrente mol- 
te furono le Autorità che vi presenzia- 
rono e molti furono gli invitati e non 
invitati; fin qui nulla che dire, la ceri- 
monia si svolse con quella solennità che 
si. meritava. 

Ma tanto perchè da tutti si predica 
sia dato a Cesare quello che è di Cesa- 
re, merita di essere rilevato un fatto. 

Prima che si iniziasse la cerimonia, 
trovavasi sotto la lo&gla, assieme ad al- 
tri curiosi, chiamiamoli pure così, l’ex 
Comandante il Corpo dei Civici Pom- 
pieri di Udine, il quale perchè non re- 
golarmente invitato, fu da un vigile 
urban, invitato a sloggilare; ed' anche 
qui nulla che dire, polchè il vigile fece 

il suo dovere. Ma, a dire il vero, mi pa- 
re che si mancò di delicatezza, se non 
vogliamo dire che si mancò addirittura 

iad un dovere, non invitando alla Ceri- 
monia chi fu a Capo del Corpo, sia pu: 

ma viceversa in un tempo alquanto dif- 
ficile specie per i pompieri, e precisa 
mente fra il 1915 e 1916, in cue le in- 
cursioni aeree si succedevano con fre 
quente tragicità. 

E chi non ricorda l’opera di abnega- 
zione svolta dai nostri bravi pompieri 
quando il fischio delle sirene ed il tuo- 
no dei cannoni del Castello ci annun- 

ziavano in tutte le ore del giorno e de 
la nbtte le ineursioni!? Quando degli 
aeroplani nemici venivano lanciate bom 
be senza risparmio causando carnefici: 
ne ed incendi? Chi non ricorda i nostri 
Pompieri, quando con a capo il loro Co 
mandante, fra il grandinare dei proiet 
tili di difesa e lo scoppio delle bombe, 
impavidi sfidavano il pericolo che su 
essi incombeva e correvano ad appre 
stare l’opera loro? Chi non ricorda la 

strage di Piazza Venerio, del Piazzale 

di P. Venezia, l’incendio della Banca 

Cattolica. lo schianto ed il dolore per 

la trace dell’Ospedale Civile.....? 

Ma... lei non ha l’invito e deve slog- 

gilare.... ed il Sie. Galasso sloggiò... | 
Udine, 7 Giugno 1922. 

i Gi Bi 

tambini al monte 

Un altro piccolo gruppo di bambini, 

condotti l’altro ieri a Grado dalla gene | 

tile Signora di Caporiacco Milcoli To- 

scano co: Mary, ha chiuso la serie dei 

primi turni, che la Società Protettrice 
dell'Infanzia, ha inviato alle Colonie 
per la cura Marima 

Teri è partito, anche, lo scaglione de 
stinato alla cura del monte; più di 120 
bambini, in massima parte dellla ‘città, 
i quali, accompagnati dalla Signora Pre 

sidente della Società, dal Segretario e 
da distinto personale di sorveglianza, 
si sono recati nella bellissima Colonia 
di Frattis, dove, da molti) anni, la So- 
cietà dell’infanzia raccoglie i bambini 
poveri della città e provincia bisogne- 
voli della cura alpina. 

Come per i bambini già inviati a Gra 
do, anche per questi, durante il periodo 
di cura, per facilitazioni speciali avute 

dal Direttore Generale delle scuole, sa 
rà tenute un corso d’istruzione, a cura 
di alcune maestre, allo scopo di evita- 

re l’antecipato abbandono della scuola 

gresso negli studi. i 
Con questa spedizione la Società Pro 

tettrice dell'infanzia compie l’invio dei 
primi turni prefissosi, con un numero 

bini collocati in Colonie alpine e mari- 
ne. Saranno più d’uno i turni di cura 
che seguiranno? 

La domanda non potrà avere rispo-   UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

Eravamo curiosi davvero di gustare 

rimasti delusi. Dimesso, dimesso il fo- | 

| basta la negata ratifica del'decreto leg- 

solo dei due rami del Parlamento, per- 

complessivo di circa quattrocento bam. | 

Commissione medica, la quale con il 
chiarissimo proî. Guido Berghinz ha gi 
rato nei maggiori centri provinciali) per 

dell’infanzia povera, e nelle disponibi- 

lità della benemerita Istituzione. 
A tale proposito sappiamo che ogni 

bambino inviato alla ieura (alpina o 
marina) costa in media 400 lire, quin- 
di l’onere della Società si delinea or- 

mai impressionante. 
Ma se la Commissione medica ha ac- 

certato tanti casi per i quali è assoluta 
mente necessaria la cura alpina o mari- 
na, a tutti bisognerà provvedere e al 
meraviglioso sforzo della tanto beneme 
rita Istituzione per una etticace assi- 
stenza dell’infanzia sofferente. Comuni, 
Enti pubblici e privati benefattori con 
correranno di certo con larghezza di 
mezzi, come fin d’ora partecipano con 

spirito di “raterna adesione morale. 
Confidiamo che nessun ostacolo ver- 

rà a frapporsi ull’attuazione del magni 
fico compito della Società Protettrice 
dell’Imfanzia e in merito al materiale 
concorso, che legittimamente è atteso, 

ricordiamo che per opere di sì alta im- 
portanza umanitaria e Sociale ove an- 

che non si possa contribuire lo «si Ge 

Ve». 

Altro furto in via Francesco Mantica 
Teri sera ignoti entrati in casa del 

sienor Antonio Ga!liussi vi rubarono 

una disereta quantità di polli, conigli, 

ed anitre lasciando delle piume nel cor 

tile, 

Il Galliussi ebbe però una buoma idea 

e per evitare una inutile pratica che 

certamente non gli avrebbe fruttato la 

restituzione del pellame rubato, non fe- 

ce alcuna denuneia. 

| polli della Dregani 

Tsnoti entrarono ieri sera nel cortile 

della signora Vittovia Dregani abitan- 

te 9 Paderno ih via Feletto N. 11 e vi 

rubarono quattordici galline. 

Dei ladri nessuna traccia. 
® . ® . 

Il Commissario degli alloggi 
in Corte di Cassazione 

Keca il «Mondo»: 
Abbiamo ségnalato ai nostri lettori 

le recenti importanti decisioni con cui 

il Consiglio di stato viene sforzando di 

contenere nei limiti segnati dalla vi 

sente legislazione eccezionale le attri- 

buzioni dei Commissari del governo per 

le iabitazioni: 
Alla ormai ricca messe 

zioni giurisprudenziali amministrative 

constatare i reali bisogni) d’assistenza | 

| 6.0, rag. Plinio De Anna, corso 6.0 (Scuo 

di affermar | 

supera quello di'licei ed Istituti consi- 
mili di grandi città nostre. 

Il programma che qui sotto riportia- 
mo, è prova evidente dell’indirizzo sa- 
Do € vigoroso che all’Istituto vien dato 
della coltura 6 capacità professionale 
ed artistica dell’insegnanti tutti e della 
volontà ed attitudine degli allievi che 

al saggio si presentano in una forma 
quauto mai degna di lode. 3 

Ecco il programma del saggio: 
Moscheles — Studio N. 9, op. 70. 
Tschaikowsky — Andantino espres- 

vo N.3. 
Van Westeroout — 2.0 Capriccio (per 

pianoforte) . 
Allieva: Valeria Politi — corsy 6.0 

(Scuola Prof. A. Ricci), 
Mazas — Duetto per violini N. 1, Li- 

bro 2.0 — Allievi: Maria Lisa Toniolo 
— corso 4.,, — Ettore Bontempo — cor 
so 4.0 ‘beuola Prof. E* Veronesi). 

Beethoven — Andante e Minuetto 
per Flauto, Oboe, Clarinetto e Piamofor 
te. Allievi: Roberto Furlan, corso 1.0 
(Scuola Prof. M. Curatolo); Ugo Por- 
tograndi, corso 2.0. (Scuola Prof. G. 
Massari); Luigi Lazari, corso 2.0 (Scuy 
ia Porf. G. D’Arienzo); Valeria Politi, 
corso 6.0 (Scuola Prof. A. Ricci). 

3ocenerini — Largo ed Allegro del. 
la la Sonata per Violoncello con ac- 
compagnamento di Pianoforte; Allievo: 
Pio Bujatti, corso 5.0 (Scuola M. Ma- 
scagni); Al Pianoforte M.o Antonio 

Ricci, 
Beethuven — Sonata per Pianoforte, 

N. 1 op. 2; Allieva : Gilda Pustetti, cor- 
so 7.0 Scuola Prof. A. Ricci). 

Mazas — Duetto per Violini N. 15, Li 
bro 3.0; Allevi: Antonio Grassi, corso 

  

  

la Prof. E. Veronesi). i 

Debussy — La Cathèdrale engloutie 
Chopin —- Fantasia - Impromptu - op. 
66 (per pianoforte); Allieva Maria Tre 
monti, corso 8.0 (Scuola Prof. A. Ric- 

ci), | | 

Brutalità 

E’ da parecchio tempo che si verifi 
cano nella Braida Bassi, brutalità in 
danno dei bovini che vengono condot- 
ti in piazza al mercato. 

Ieri l’altro uno dei tanti bovai addet 
ti presso il Consorzio Zootecnico, diede 
un sì potente colpe di bastone ad una 
vitella che gli spezzò un corno. | 

La scena suscitò il biasimo dei pre- 
senti e speriamo che possano anchei i 
preposti al Consorzio vigilare un po’ di 
più i dipendenti. 

Lieti sponsali 

VPI Pnp Sa GA 

  

moni l’avv. cav. Ottavo ‘Sartogo e il 
Dott. cav Uff. Virgilio Doretti: padrini 
per la sposa il signor cav. Pietro Blaso- 
ni e il cognato maggiore cav. Piero nob. 
Federici, e. madrna la signora Luisa 
Coceani; per lo sposy l’avv. Antonio 
Caruana Galizia di Valletta, Malta. 

Alla cerimonia civile e religiosa par 
teciparono la madre dello sposo signora 
Maria Montanar, ved. Frendo e parec- 
chie altre signore amiche di famiglia.. 

Agli sposi, cui vennero offerti pre- 
giati doni e fiori in quantità, vadano i 
più fervidi voti ed auguri, e congratu= 
lazioni vivissime alle lory famiglie. 

  

Teri, spirava in Genova, appena tren- 
tacinquenne, munito dai conforti reli» 
giosi 

Licinio Conti 
Lia madre Lucia Pascottini ved. Con- 

ti, i fratelli ing. Alberto, farm. Silvio, 
rag. Ettore, le sorelle Erminia e Laura, 
lle cognate) Elena Stkfani ei Nedelià 
Tucciarone, i nipoti Albertino ed Elsai 
edi congiunti tutti, hanno il dolore di 
partecipare l’immatura perdita.     

? 

Serve la presente di avviso persona» 
le e si prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

    

Comuni e di lusso in tutte le speciali- 
tà di legni. Lavorazione accurata. Con- 
segna a domicilio. 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Specializzata Fabbrica AGOSTINO: CICINELLI: 

Udine, Via Tricesimo, n. 10 
Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefono 410 
Per la modicità dei prezzi vinto il 

concorso per la fornitura delle bare al 
Comune di Udine. i 

Specialità bare da trasporto 
Sarcofaghi di lusso i 

Si assumono ordinazioni di ghirlande 
in fiori freschi e in metallo. 

  

iui ae ES RI Risi ir aio 

RISARA TIE 
I d) iy BREE Abaco Ni Qua 6, n, 

Ricerche d’impiego cent. 5 la raro»   Una nuova simpatica famiglia si è   aggiungiamo oggi una sentenza delle 

sezioni unite della Cassazione di Roma 

del 22 maggio decorso in causa Pedrini 

Marchesini (Primo Presidente e rela- 

tore l’on. Mortara). 

Tua sentenza premette l’affermazione 

generale di principio che ì provvedi- 

menti del Commissari degli pllogghi 

sono soggetti al sindacato dell’autorità 

giudiziara ordinaria, al pari di qualsia- 

si altro atto dell’autorità amministra- 

tiva, con l’effetto di negarmne l'applica- 

zivne, se in quanto i detti provvedimen 

ti offendanc il diritto soggettivo pri- 
vato del cittadino. 1 
Applicando il suddetto principio ge- 

nerale alla fattispecie in esame, la Cor- 

te suprema lia negato esplicitamente al 
Commissario degli alloggi il così detto 

«razionamento delle abitazioni». 

Tale importante è delicata facoltà e 
na concessa al Commissario dal noto art 

8 maggio del R. decreto legge 16 gem- | 

naio 1921, n.15,,ma — afferma la Corte 
avendo il Senato del Regno deliberato 
la soppressione diel detto articolo, esso 

ha «ipso et facto» cessato di aver Vi- 
gore. 

Come è facilg rilevare «da questa ©- 

nuneiazione del Supremò Collegio, la 
senfenza supera l’importanza di una 

decisione di specie, ma investe il pro- 
blema della costituzionalità dei decre- 
ti legge, ‘affermando il principio che 

“mo 

ge) in tutto o in parte) da parte di uno   
chè la disposizione eccezionale del de» 
ereto legge rimanga «ipso iure et facto» 
(come dice la Corte) caducata, cioè pri 
va di effetti giuridici. 

inni Alianti ì Fafituta î Saggio deoli Allievi dell Istituto. musicale 
cittadino 

Domenica prossima 11, alle ore 10,30 
avra luogo nel teatrino della palestra 
di Via Dante il primo saggio scolastico 
dell’annata, del nostro fiorentissimo i- 
stituto musicale, che benchè contil soli 
tre anni di vita, per il valore ormai ben: 
noto del Direttore M. Mascagni, anima. 
tore fervido e geniale e degli; insegnan- 
ti, compresi tutti della loro nobilissima 
missione, va gradatamerite assurgendo 
all importanza di altri Licei ed Istituti 
Musicali di più grandi città sorelle, ac. 
crescendo il decoro di questa nostra U- 
dine e poriando al popolo, quell’incal- 
colabile bene ed aiuto morale dato al 
disopra, di tutte le arti dalla musica; 
aiuto e conforto la di cui mecessità è 
sentita molto più oggi che inpassato. 

ellartietacm REA 
a Îl carattere eminentemente popolare 
del nostra istituto, lo dimostra il nume. 
ro di allievi che lo frequentano, circa   sta che nelle necessità rilevate dalla 

ere 

Premiata Tintoria Luigi Moschioni - Udine 

16, 12, 16, 20 in pacchi da Kg. 
le tinte: Rosso Turco Olio, Bleu, Indae 0 
de assortimento cotoni ritorti per calze 
al consumatore dei propri prodotti. 

costituita giovedi secondo le nostre leg- 
gi civili e religiose. Il castello nella sala 
Municipale l’assessore sig, avv. Vittorio 
Marcovich unì in matrimonio la gentile 
signorina Lina Baschiera figlia dell’eg. 
avv. cav. Giacomo, col signor alvvocato 
Eduardo Frendo figlio del fu avv. Giu 
seppe. 

Firmarony l’atto nuziale quale testi 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cor 
raerciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 
rela. 
  

Commerciali 
  

Mille lire mensii può guadagnare 
chiunque senza capitali continuando 
proprie occupazioni. -- Serivere Boite 
172 Nice (Franca). 

  

Fabbrica Viale Vat. 4 — Negozio d i Vendita Via Paolo Sarpi 2. 
Eclusivo deposito e vendita per la zona d’Udine dei filati) del: 

COTONIFICIO UDINESE 
Titoil pranti nella marca Bianca- Americana Primissima-Water N. 6, 8, 

  

“usa abbandono forzato locali occupati 

CUPANI - 

f Vendita dalle ore 9 alte 1% è dalle 14 alle 
alle 12. Domenica dalle ore 9 

  

99 ” 

Appartamenti con 

FRIULANE rappresentata   Latini ® 

590, numero fin troppo grande per una     Commercio, Piazza del Dn     scuola d’arte,\ che gareggia e spesso 
x       

STAGIONE 1922 
1 Giugno - 30 Settembre 

Grand Hotel Fonzari (sul mare). 
Lido 

Albergo Grignaschi (sul porto). 

  

Per prenotazioni rivolyersi alla Soc; An. SPIAGGIE 
9° i è 

. D'Agostini presso la Federazione Friulana Industria @ 

2,250. Cotoni per tessitura sempre pronti nel. 
j Nero Fino, Oliva, Cenere ecc. eran- 
greggi e colerati — Vendita diretta 

LEE JN Lguidazion 
Via.Villalta 74 (interno 3) 

IS. 

      

asta 

liquido MOBILI 

      
(sul mare) 

cucina per famiglia 

in UDINE dal Sir. Luigi | 

omo, 1. 

    

  

      

    

        

     
    

    

       
    
    

    

    

       

    

   

  

    
       
    

           

   

  

    

    

    
    

     

    

         

   
   
   

    

    
    

  

    

     
       

  

   

  

        
     

     

      

   
       

      

  

    

  

   

    

         

      

     

         

    

  

         
    

   

     
    

  

   
        

      

    

   
      

     

    
   
     

   

      

   

   
         
          

      
     

   
  



ops stona n patio 
Termine per presentare le denuncie 

L’Intendenza di Finanza comunica : 

Con l’art. 33 del R. Decreto Legge 5 

febbraio 1922 n. 78 modificativo del De- 

ereto-Legge 22 agosto 1920 che istituì 

l’imposta straordinaria sul patrimonio 

è stato concesso a tutti coloro che alla 

data di pubblicazione del Decreto stes- 

so (15 febbraio 1922) non ‘avevano fat- 

to alcuna denunzia del proprio patri- 
monio » che avendola presentata vi a- 

vevano omessa qualche attività, il di- 

ritto di presentiare la denumicia dell’in- 

tero pairimonio o quella dei cespiti 0- 

messi ion oltre il 30 giugno 1922. 

Pertanto essi hanno tutta la conve- 

nienza di profittare dell’ importante 

concessione per ovviare alle gravi san- 

zioni penali, nelle quali sono incorsi, e 

che l’Amministrazione nom manchereb. 

be di rigorosamente applicare verso co 

loro ciie si mostrassero ancora indiffe- 

renti ai !cro obblighi. 

Tonierenza e {oncerta Corale nella Sala 
‘ Bartolini 

Lunedî 12 corr., alle ore 21, nella sa- 

Ta della Bibloteca Comunale il Capita- 

no Gianiuno Antena Traversi terrà una 

‘contere:iza sul tema «La mattina dopo 

un trionio». 

La Sezione Corale loi diretta 

- dal M.o Antonio Ricci eseguirà il se- 

guente piogramma: 

G. —<gerheer — 

{1791-18€4) 
tela iii —- Balletto di villanel- 

le (1587-1/59) (cori a tre voci). 

B: Marcelio -— Salmo III, per soli 

(soprane e contralto) e coro a 2 vocì 

1686-1739). ‘ 
P. Mascagni —- Amicc Fritz, «Son 

pochi fior... S'aviora G. Campeis. 

Corisie è N. 29 ; soliste : Soprano, sig Ta 

Giuseppina Campeis; contralto, sig.na 

Ersilia Gambierasi. 

Ingresso - posti a sedere L. 10, (di- 

ritti erariali compresi). 

Il totale ricavo della serata andrà a 

beneficio dei Cimiteri di Guerra, del- |. 

l’opera Bonomelli c dell’Ospizio Mari- 

no Friuiano. 

Nuova edizione delle poesie di Pietro tnt 
L'editore Bosetitil aivàva pubblicate 

nel 1911, sotto gli auspici dell’Accade- 

mia di Udine, le poesie del nostro gran 

de Zorutti. Il volume, curato dal proî. 

Bindo Chiurlo, era preceduto da un’in- 

teressante studio e sagglo bibliografico. 

Se non che gran parte dei fascicoli im 

deposito andarono dispersi durante’ la 

invasione nemica. Nell’intento quindi 

di ripresentare al pubblico l’opera com 

Prière d’enfants 

. pleta, il Bosetti, coi tipi del suo stabi- 

limento di Monfalcone ha deciso di 1- 

iniziare di nuovo la pubblicazione. 

L’opera completa consterà di 85 di- 

spense, In 8.0 grande (pag. 680) e con- 

terà anche famito apprezzati quadri 

del prof. G. L. Gratteri. 

Useiranno non meno di due dispense 

alla settimana che si potrà acquistare 

presso i principali Rivenditori Librai 

cd Edicole al prezzo di cent. 40 cadau- 

na. 

Le prime dispense uscinanno durante 

il mese di giugno 1922. 

Noi non possiamo che applaudire al- 

l’idea del sie. Arturo Bosetti, auguran. 

do all ‘impresa nobilissima. e, diremmo, 

necessaria il più pieno dei successi. 

— Furto di 30 pila Jive di pollon 
Da alcuni giorni il commerciante di 

Genova Ildebrando Reggiani aveva a- 

perto un negozio di pellami, in Via Ci- 

vidale n. l. 

Attiguo al regozio del Reggiani vi è 

una salumeria nel cul retrobottega dor- 

me il proprietario Angelo Sebastianis. 

> Questi, le cre 1.30 delli ‘altra notte, Si 

svegliò di sopprasalto udendo dei rumo 

ri sospetti provenire al di là della; pare 

te. Diede subito l’allarme, gridando a 

squarciagola : «al ladro, ‘al ladro» e, 

alzatosi in fretta, si unì al padrone di 

casa Luigi Vau il quale mel frattempo 

era sceso mella via. Insieme poterono 

il negozio di palloni, penetrando da 

una finestra. 

Wu tosto avvertita la pattuglia di ré- 

gie guardie la quale ‘prestava. servizio 

ii Piazza UmbertoI. Le regie guardie 

Luigi Buttè e Giulio Pescarolo accorse- 

ne le quali dissero loro di avere scorto 

dei giovmotti che trasportavano della 

roba in un vicino campo di frumento. 

Lie due regie guardie: si avviarono allo. 

ra verso il luogo indicato e rinvennero 

infatti nel bel mezzo del frumento una 

grande quantità di pellami. I ladri ve- 

dendosi ricercati erano fuggiti abbando 

nando la refurtiva. Le regie guardie rin. 

constatare che i ladri avevamo; visitato | 

ro sul posto e vi trovarono alcune don-:- 

pelli di vitello, un rotolo di cuoio ed ial- 
tri pezzi di pollame. 

Banca Italiana di Sconto in liquidazione 
A norma dell’art. 5 del Concordato, 

omologato dal I. Tribunale di Roma, 0 
eni ereditore deve presentare presso la, 
Filiale della Banca Italiana di Sconto 
esistente ove egli ha la! propria residen 
za ed i suoi maggiori rapporti, una do- 
manda di ammissione del suo credito 
morato, corredata, ove ne sila il caso, da 
libretti, 5uoni od altri documenti com- 
provanti 1 credito, redatta sopra mo- 
duli gratuitamente messi a sua disposi. 
zione presso la Filiale stéssa, la quale 
è Incaricata di fornire al creditore tut 
te le norme e le spiegazioni. relative. 

Le domande saranno rimesse dalle Fi 

liali alla Direzione Centrale. 
TU servizio incominclerà Lunedì 

Germ. 

Concorso Filodeammatico | Diocesano 
Domani a sera nel Teatro del Ricrea- 

torio Festivo Udinese avrà luogo la pro 
clamazione dei Circoli premiati che par 
teciparono al Centorso Filodrammati- 
co Diocesano. : 

L’attesa per sapere l'esito di questo 
primo concorso è vivissima. de 

La giuria ha finito ieri sera i suvi la- 

12 

vori; abbiamo’ cercato di ‘abbordarla, 
ma fatica sprecata, essa è Impenetra- 

bile. 
La commissione ha messo a disposizio 

ne della Giuria ben 4 medaglie d’oro, 
una croce al merito, due d’argento e 
una di bronzo, più qualche sati in 

dividuale. 
Per tale occasione il Ricreatorio Fe- 

stivo Udinese, gentilmente prestatosi, 
ha allestito «ua signorina di Villa Dol- 
ce» commedia in 3 atti di G. Serena. 
Durante un intermezzo avrà luogo la 

proclamazione de: premiati fatta dal 
Presidente della Federazione Giovanile 
Cattolica Friulana e la consegna dei 
premi ai singoli Circoli. 

See 

Èrondcà dello Sport 

40 Dtigloria Campale contro S. C. Friuli 
L'incontro che doveva aver luogo 

domenica scorsa e che dovette essere 
rimandato, avrà luogo domani. Il macht 
fra le due forti squadre servirà d’al 
lenamento ai giallo-bleu dello. «S. C. 
Friuli» per le ultime partite della sta 
gione calcistica che ha segnato , un ra- 

pido e brillantissimo inizio di carrie 

Ta per questa giovane squadra passata 

conmeravigliosa, continuità da un’af- 

fermazione all’altra su squadre del Ve 
neto e della Venezia Giulia. 

. Marioni, al posto di Blangino, non 

mancherà di confermare le ammirate 

doti di valente portiere rivelate. nell 
macht vittorioso a Gorizia nel quale e- 
gregiamente sostituî il grande prede 

cessore; vedremo ancora l’instancabile 

- lavoro delle difese, Marini, Romanutti 

Rosso, Visentin e Pr rosperi, quest’ulti- 

    

nella partita odierna stante il ben noto 

valore dell’undici idel 5.0 Campale. 

Muratori, il quale può ormai contare 

nei compagni di linea un valido aiuto, 

potrà svolgere il suo brillante giuoco 

ricco di sorprese... per gli avversari. 

Difficilmente la squadra ospite sul 

Campo di Porta Villalta sarà piegata, 

poichè composta di ottimi IEEE mol 
to affiatati fra di loro. i 

Lia partita avrà inizi alle ore 17. 

internazionale di. bocce 

Vittoria italiana 

è disputata a Liore (Francia) l’an- 

da vara fille boccie che richiama nel- 

la- città francese numeroso pubblico. 
Quest’anno i giuocatori italiani bat- 

terono ben 1024 squadre avversarie. 

PODISMO 

. Record mondiale dei 25 km. 
Tl record mondiale dei 25 Km. è stato 

ora abbassato dal podista Hans Koleh- 

mainen che ha percerso i 25 SOL 

in ore 1,22’45’’ 

Frigerio cavaliere 

Uso Frigerio il milanese che allo 

stadio di Anversa nelle ultime olimpia; 
di vinceva i 5 e i 10 Km, davanti ai 

campioni delle naziori di tutto il mondo 

tagliava il traguardo gridando viva VI 

talia venne di motu proprio del Re no- 
minato cavaliere della corona d’Italia. 

Il Frigerio è attualmente soldato i 
l’8 Rege. Fanteria in Milano. » S 

X.o GIRO D'ITALIA 

L'anivo dei corridori alla JK tappa 
TORINO, 9. — Ecco l’ordine d'arrivo 

dei corridori partecipanti al X. Giro di 

Italia, nona tappa Genova-Torino: 

Gara. 

  

Compagnia d'opereite “Città di Milano ,, 

mo sempre migliore, lavoro non facile | 

  

TEATRI ED ARTE| 

  

TEATRO SOCIALE 

cLA MONTAGNA Di LUCE» 

Un brillante colossale che subì mille 
peripezie le più strampalate, trasportò 
iersera l’uditorio in una scorriblanda 
vertiginesa attraverso il globo. «Mon- 
tagna Gi iuce» montagna di costumi, di 
scenari e di attrezzi; tutti belli, apprez 
zatissirai, 

La brava compagnia d’operette «Cit- 
tà di Milano» mise iersera tutto l’ardo. 
re per affermarsi con la sua prima 
lerie e v'è riuscita. Il pubblico insoli- 

tamente numeroso l’ha ripagata con ap 
plausi cordialissimi. invero meritati. 

La musica che riveste «La Montagna: 
di luce» ricorda un bazar di scampoli. 
Nei bazar però non è improbabile di tro 
vare qualcosa di buono. 

Con «La Montagna ‘di luce» la com- 
paznia si presentò al completo iersera 
e gli artisti tutti gareggiarono in bra- 
vura. Lodevole il corpo di ballo. Imper- 
fetti talvelta i cambiamenti di scena. 

| Questa sera «La montagna di luce» 
si replica. 

do 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 

  

Stabilimento Tip. s. Paolino - Udine 

il 

  

    

fano delle ton 
(In vigore dal primo giugno) 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino a 

Casarsa) — 9.35 — 14.5 d. — IT. 15 
-- 204. 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8.28 (ar. 
riva) — 10.38 -- 14.55 d. — 18.19 
— 20.55 d. 

PORDENONE p. 3.25 d. — 6.42 

10.58 -— 1547 d. — 18.44 — 21.15 d 
TREVISO p. 4.53 d. —- 8.28 — 12.39 — 

16.48 d. — 20.30 —- 22.90 d. 
VENEZIA a,5,40.d..—-:9-20 — 13:90 — 

17.40 d. --- 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE i 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
© —- 12.10 d. — 15 — 18.40. 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
-— 13.11 d. -— 16.3 — 19.54. 

PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 

10.1 d. --- 14.29 d.-— 17.41 — 21.49 
CASARSA p. 2.10 d. — 6.5 — 8.17 — 

10.21 d. — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 
UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 

9.10 — 11.10 d.- — 15.40 d. — 19.6 
Ca 28 220): 4 1 ; 

TRIESTE - UDINE 

  

n 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — |i 
16.25 d. — 18.20. 

GORIZIA p. 5.58* — 8,16 — 12,47% — i 
14.45 —— 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* 
— 152 — 18,34 di S01.19: 

13.:45* — 15,92 — 19/5 4, — 21/50. 

(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . TRIESTE [È 
UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d. — |} 

14.10 — 17.80* (fino a Gorizia) — ||} 
19.50. 

CORMONS p. 5,48 —- 8.21* — 12.14 — |É 
14.45 — 18.6* — 20.31. 

GORIZIA p. 6.25 — 6.583* — 12.44 d. 
— 15.15 — 18.31* (anniva) 
QUI: 

n 

TRIESTE a. 8.55 — 10,55% — 14.10 d. | 
— 17.15 — 22.55. 

(*) Non si effettua la domenica. 
TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 
— 18.30 — 22.20** d, 

PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d. 
17.41* d. — 20.5 — 23.26** d. 

STAZ. CARNIA p. 7.39 — 1241 d. — ||l 
18.40* d, — 21.15, — 0.19** d. 

i GEMONA p. 7.59 — .56 da. — 18,55* . 
© — 21.43 — 0.34** d. 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. — 19.95* d. 
— 22.40 — 115** d. 

(*) Non si effettua la domenica. 

(**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato, 
‘UDINE . TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* Ri 
( — 165 d. — 19.40. 
GEMONA. p. 4.56** d. — 6.32 — 10.7* 

— 10.47 d. — 20.41, 
STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 

10.24* d. — 17.5 — 21.10, 
PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 

11.50* d. — 18.36 —- 22.42. 

TARVISIO a. 7.43** d. — 10 — 12.47* 
d. --.19. 40 — 2857. 

(*) Non si effettua la domenica. 
‘ (*#*) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 
UDINE -. CERVIGNANO . PONTILE 

da PER GRADO 
UDINE p. 5.5* — Poi 

DL 8,89 0 19:19 ù 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — IL 

5 — 10.30 d. — 16.35* || 

MET ET A 1a 
n l ad cu 

un sanita ec re n pine _ PI ii IA TORI data PE =_= ia a 2 Eee e £ vu 

- 4 pm iedieminitiamalii Peg pa sx 
Dn nor core ici n A 
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18 — 21.10. 
PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 

— 21.98. ‘ 
UDINE a. 7.399* — 14.55 — 19.29 — 

(02,40. 
(*) Non si effettua Îa domenica, 

UDINE - S. GIORGIO di NOGARO 
UDINE p. 6,5 — 11.30 — 18.5*. 
PALMANOVA p, 6.45 — 12.25 — 19.5* 
S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 

. 12.52 — 19.90*. 
(*) Non si effettua la domenica. — 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 
S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 

13.15 — 18.22... 
PALMANOVA p. 7* — 14 — 18.56. 
UDINE a. 7.85* — 14.55 — 19.29. 

(#) Non si effettua la domenica. 

CARNIA - VILLASANTINA 
— 17.10 (*) — 19.59. 

TOLMEZZO 6.21 — 8.21 (*) — 1151 
SSIS 

CARNIA p. 7.45 — 10.45 (*) — 17.20 
— 21.20 — 20.36 (*). 

TOLMEZZO 8.22 — 11.52 (*) — 17.57 
-— 21.52 — 20.15 (*). 

VILLASANTINA a. 8.45 — 12.15 (*) 
- — 18.20 — 22.15. 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6 — 8 (*) — 11.30 
CARNIA a. 6. 50 — 12.25 — 18.20 (*) 

—«20/45, 
(*) Sospeso la domenica. 

CIVIDALE-CAPORETTO 

Cividale p. 7.40 facoltativo — 9.10 — 
13.6 — 18.29, 

Caporetto a. 9.37 facoltativo — 11.15 
15.9 — 20.20. 

. CAPORETTO-CIVIDALE 

Caporetto p. 5 — 10.28 — 15.35 — 16.59 
_ facoltativo. 
Cividale a. 7.8 — 12.81 

19.15 facoltativo. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

praagi = 

PORTOGRUARO p. 720 (*) — 
| 17.5 (**) — 20.55. 

8. VITO AL TAGL. 7,52 (*) — 
17.81 (**) — 21.25. 

CASARSA 8,30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (3) — 19.13 (*) 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*), 

(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 
GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (2). 

18.35 (*); 
CASARSA 430 (*) — 7.15.(**) 
S. VITO AL TAGLI 442 (*) — 

7.25 (**) — 18.46 (3). 
PORTOGRUARO a. 5.10. (*) 

7.55 (**) — 19.14 (*). 
tra 

G. 

    

CERVIGNANO Di 6.30 = a 39% — 

  
  

  

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 — 
17.3, 

MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 
— 17.50. 

(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV - PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 1343 (#*) — 

. 19.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 14.1; (®) 

— 20.22 (9). 
(*) Sospeso la domenica. 

. CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
S. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.35. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 

MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20.5 (*). 
8. VITO AL TAGLI, 8.59 — 20. RCS 
CASARSA a. 9.7 — 21.5 (*). 

(*)Sosnveso la domenica. dl: 

a 

Framvie 
TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 2.19 
11.10 — 12.25 — 13.25,— 14.25 — 
15.25 ©1625 — 1725 1825 —. 
19.25 — 20.5. È: 

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15. — 
9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
3.90 — 14.30 — 15.80 — 16.30 — 

17.30 — 18.30 — 19.380 — 20.385. 

CCMEGLIANS - VILLASANTINA 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.55* 
e TRAE, 

Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18.52**, 
Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 

‘19.8 25%. 

VILLASANTINA - COMEGLIANS. 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30* 
—- 19.35** 22.30*#*, 

Ovaro ‘9.48 — 14.53* — 19. 93* 
20.48** — 23,23*** 

| Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19,40* 
— 21,54 — 29,40%## 

(*) Non si effetua nei giorni festivi 
(#2) Solo nei giorni festivi 

vig ia dei dì festivi 

NLUZZA - TOLMEZZO 

ip. 5* — 6.30 — 10 —16.30. 
Time p* Lumghicu pi 17.35 

OLMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 —- 12 — 18.30 
(50N*. 

a 
Ristoioli 

(* y Lunedì, Giovedì e Sabato. 
| (#*) Solo il sabato. 
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DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

PPONI 
UBDENE - VEA PREFETTURA 6 - URINE 

- Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - sil 

Specialità mobili da UFFICIO 

OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 IN pil | 

cho 
È Se i 

  

LE 

    

SARTORIA 
AVVERTE © 

  

ADOS : vst TO 

| TRAMVIA UDINE - 8. DITA 

Partenze da Udine (E sa o) 

11:55 — 14.59. x 

Arrivi a San Daniele: ore 9.20 7 j34 : 
16.35 — 19. 130 è sl p 

Partenze da San Daniele: Ore SA ere 

11.35 — 14.35 — 17.45. pl 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 7 I 
16.15 — 19.25. i 

Servizi atitomobilistiti |“ 
ARRIVI a UDINE © gl Di 

Da Pocenia - Latisana o Via tr 
» Rivignano - Latisana er 

» Bertiolo - Varmo di in 

» 

» 

Galleriano (*) 
Talmassons (*) 

PARTENZE da UDINE 

145 | 0 
Per Pocenia - Latisana Di 

» Rivignano - Latisana 1625. ROM. 
» Bertiol) - Varmo p1.904 rta all 
» Galleriano (*) 11 80m 
» Talmassons po i Phiarazi 

© SPILIMBERGO . UDINE somale 
sd le di Spilimtiona»:pi 90 $ Hi 

Cisterna 8.10 — 8.40. i Passo al 
Meretto Gi Tomba 8.80 — 9. n 

              

     

      

      

       

           
    

       

    
     

   

   
    
    

  

  

Pasian di Prato 9. — 9.30. Anm 

Udine a. 9, 15 — 9.45. È eÌ dep 

UDINE-MARANO ha 
5 SQ1 

Partenza da Marano: ore ta La pa 
Arrivo a Udine: ore 1 630 RO Ra 
Partenza da Udine: ore 5, Ui di Mx 
Arrivo a Marano: ore fo dig Six 

UDINE - SPILIMBEROO. kE di 
Udine p. 13.15 — 16. 20. ti 
Pasian di Prato 13.30 — 16.34 N Der 
Meretto di Tomba 14 — 17.4 Mi co, 
Cisterna 14.20 — 1722. MLs Im 
Spilimbergo a, 15 — 18. (nè da l 

Recapito a Udine presso 3 |. ST 
Nazionale. N tu 

Le corse in partenza da sp to det 
alle 7.30 e da Udine alle 13.19 |.assoon; 
spese nei dì festivi, La È 

FORNI AVOLTRI comec finte al 
Forni Avoltri p. ; di R 
Villa Santina DI di non 
Tolmezzo di Sura il 
Comeglians p. fil Vanza d 
Comeglans a. (9) "8 dall. 
Tolmezzo ‘a. pi Caso no 
Villa Santina a. | fera si 
Forni Avoltri a. | decise | 

TALMASSONS - par mano? lhi elle 
pi Sito 

Talmasons partenza 9 Mebben, 
Palmanova arrivo e 
Palmanova partenza {Rui circ 
T+Imassons arrivo ila ei 

() Soantes nei giorni tosti!” dita ele 

    

7 

   
      

      vennero pure in un viottolo un DES lun sn 
"4 

SRL rr tie ae | omo Baone ale 171038, | PALMANOVA, p 66 — 936 io. 
nesticoi i i ì ladri avevano forzato 719) mea Pd 

l'i fosta ini RIS dardi} i alle 17,1 CERVIGNANO a. 64% — 9.48 — 10,53 la sua Spettabile Clientela che a datare dal gio! Ò È 
sini il vice brigadiere Buiatti, delle Po-|  Enrici a 2 macchine. — 19.19. ria 

lizia Municipale, ed insieme perlustra- nl CERVIGNANO p. 7.15* — 105 —|B Il corr. verrà aperta la nuova grande Sarto 
rono i dintorni. Giunse sul luogo anche verme ene NALE O BRIT 13.50 — 19. 31, | i 

bricadiere delle regie guardie Pasqua | PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10,45 | 
iebritazi, ma le ricerche dei ladri ri-|| Casa di Cura per Malattie ti bit || FOSTILE per cRA en Via Manin 18 ex Casa Braida) uo. Sua 
masero  infruttuose: Hal I-0et A Dott. fg: BAUDASSARRE || ( Nonsi effettua la domenica. x ta ER 

quindi trasportata alla Caserma in Via |{| © SPECIALISTA PONTILE PER GRADO rende sì 
Wi 

Là siste in 12 pelli di camoscio Proserizione di rei. eura ottiche né. CERVIGNANO - UDINE ds; -_ROTT A RO TESS A RO È VI pol la oe a I 
ussa e operaturia par occhi loschi: radicale y Ò 

giallo, 12 di vitello colorato, 32 di vae- [fl an: iacuininzlone beni DATI cateratig | | PONTILE per GRADO p 5.25* — 8.30* È 
Jiazini 

‘ca al cromo nero, 22 di scevro colorato, Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 19 c«— 16.45 — 20.19. ) 
‘tto a 

Sidi ine. e olorato, 99 di vitello Telefono 3-60 - UDINE Via Cassiano, i. CERVIGNANO a. de COAT ii | 

Ta ig] DE) Ù sa Re   
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